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Nominato il nuovo Consiglio Superiore della Sanità: tutti i nomi

Sanità pubblica | Redazione DottNet | 20/12/2017 21:51

Il Consiglio è composto da trenta membri di nomina, in carica per tre anni e
individuati in base alle loro altissime competenze nelle discipline in cui si
articola la sanità pubblica italiana, oltre a ventisei membri di diritto

Il ministro, Beatrice Lorenzin, ha nominato il nuovo Consiglio
Superiore di Sanità, che si è insediato oggi. Rieletta presidente per
acclamazione Roberta Siliquini, e vicepresidenti Elio Cardinale ed
Eleonora Porcu. Il Consiglio Superiore di Sanità - afferma una nota - è il
massimo organo di consulenza tecnico scientifico del ministro della

Salute. Adesso, il ministro si rivolge al Consiglio, oltre che nei casi espressamente stabiliti dalla legge, in
tutti gli altri in cui vi è da dirimere questioni o problematiche di valenza tecnico scientifica prima
dell'adozione di atti legislativi, regolamentari o amministrativi.

Il ministro della Salute ha augurato "buon lavoro" ai neo componenti ed ha espresso "grande
apprezzamento per l'opera svolta dal Consiglio nell'ultimo triennio". Il Consiglio superiore di Sanità -
ricorda ancora la nota - è composto da trenta membri di nomina, in carica per tre anni e individuati in
base alle loro altissime competenze nelle discipline in cui si articola la sanità pubblica italiana, oltre a
ventisei membri di diritto. Tra i trenta componenti di nomina, quattordici sono donne. Alla riunione di
insediamento sono stati rieletti per acclamazione.

Oltre a Roberta Siliquini (Professore Ordinario di Igiene presso l'Università di Torino - Direttore della
Scuola di Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva dell'Università di Torino - Presidente Corso
di Laurea in Medicina dell'Università di Torino) e ai vicepresidenti Adelfio Elio Cardinale (Professore
emerito di Radiologia presso l'Università degli Studi di Palermo) e Eleonora Porcu (Professore
associato presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche dell'Università degli Studi di
Bologna), ecco gli altri componenti del Consiglio Superiore: -

Maria Pia Amato (Professore associato in Neurologia - Dipartimento di Neuroscienze, Area del
Farmaco e salute del Bambino, Università degli studi di Firenze); -

Rocco Bellantone (Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università Cattolica del Sacro
Cuore di Roma - Professore ordinario di chirurgia generale - Direttore dell'Unità Operativa di
Chirurgia Endocrina e Metabolica del Policlinico A.Gemelli di Roma); -

Francesco Bove (Docente di Anatomia Umana e clinica dell'apparato muscolo-osteoarticolare presso
l'Università La Sapienza di Roma - Facoltà di Medicina e Psicologia; -

Placido Bramanti (Professore ordinario di Scienze Tecniche Mediche Applicate presso il Dipartimento
di Scienze Biomediche e delle Immagini Morfologiche e Funzionali dell'Università degli Studi di
Messina - Direttore scientifico IRCCS Centro Neurolesi "Bonino Pulejo" di Messina); -

Elisabetta Cerbai (Professore ordinario in Neurologia -Dipartimento di Neuroscienze, Area del
Farmaco e salute del Bambino Università degli studi di Firenze); -

Anna Clerico (Professore associato di Pediatria Responsabile UOC di Oncoematologia Pediatrica del
Policlicnico Umberto I di Roma; -

Antonio Colombo (Attending Cardiologist, Stamford Medical Hospital, Stamford, CT, USA - Visiting
Professor of Medicine, Columbia University Hospital, New York, USA - Professor of Clinica' Medicine,
New York University, New York, USA - Primario Emodinamica e Cardiologia Interventistica, Ospedale
S. Raffaele di Milano; -

Bruno Dalla Piccola (Direttore scientifico dell'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù - IRCCS di Roma); -

Elisabetta Dejana (Professore Ordinario di Patologia Generale presso il Dipartimento di Oncologia e
Emato-Oncologia dell'Università degli Studi di Milano - Responsabile del programma di Angiogenesi
presso l'IFOM-Istituto FIRC (Fondazione Italiana per la Ricerca sul Cancro) di Oncologia Molecolare
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di Milano -

Gabriella Fabbrocini (Professore associato di malattie veneree e cutanee del Dipartimento di
medicina clinica e chirurgia dell'Università degli Studi di Napoli Federico II -

Napoleone Ferrara (Distinguished Professor of Pathology, University of California, San Diego Senior
Deputy Director for Basic Sciences, UC San Diego Moores Cancer Center; -

Silvio Garattini (Direttore dell'Istituto di ricerche farmacologiche "Mario Negri", Milano); -

Adriana Ianieri (Professore ordinario in Ispezione ed Igiene degli alimenti di origine animale presso la
Facoltà di Medicina Veterinaria dell'Università degli Studi di Parma -

Andrea Lenzi (Professore ordinario di Endocrinologia, Direttore della Sezione di Fisiopatologia
Medica ed Endocrinologia del Dipartimento Medicina Sperimentale presso la "Sapienza" Università di
Roma - Presidente del Consiglio Universitario Nazionale;-

Alberto Mantovani (Professore ordinario di Patologia Generale presso la Facoltà di Medicina e
Chirurgia dell'Università degli studi di Milano -Direttore Scientifico dell'Istituto "Humanitas" di
Milano);-

Mauro Marchionni (Professore emerito di Ginecologia ed Ostetricia presso l'Università degli Studi di
Firenze); -

Giuseppe Novelli (Rettore dell'Università degli studi di "Tor Vergata" - Direttore della UOC
Laboratorio di Genetica Medica del Policlinico Universitario di Tor Vergata); -

Anna Teresa Palamara (Professore ordinario di Microbiologia presso la Facoltà di Farmacia e
Medicina -Coordinatore della Sezione di Microbiologia del Dipartimento di Scienze di Sanità Pubblica
e Malattie Infettive, "Sapienza" Università di Roma);-

Gloria Pelizzo (Direttore del Dipartimento di Chirurgia Ospedale Pediatrico ISMEP Palermo); -

Antonino Perino (Professore ordinario di Ginecologia e Ostetricia presso l'Università degli Studi di
Palermo - Direttore della U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia degli Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello
di Palermo);-

Manuela Roncella (Direttore del Centro Clinico di Senologia dell'Azienda Ospedaliera Universitaria
Pisana - Docente di Chirurgia dei tumori femminili e chirurgia plastica presso l'Università di Pisa). -

Anna Sapino (Professore ordinario di Anatomia Patologica presso l'Università degli Studi di Torino -
Direttore scientifico dell'IRCCS di diritto privato Fondazione Piemontese per la ricerca sul cancro
Onlus); -

Giovanni Scambia (Professore ordinario presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore Policlinico A.
Gemelli di Roma - Direttore del Dipartimento per la Tutela della Salute della Donna, della Vita
nascente, del Bambino e dell'Adolescente presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore, Policlinico A.
Gemelli di Roma); -

Giuseppe Segreto (Medico di medicina generale - Presidente della società medico-chirurgica Eracleo -
Selinuntina);-

Mario Stirpe (Presidente IRCCS "Fondazione G.B. Bietti" di Roma per lo studio e la ricerca in
Oftalmologia); -

Marcella Trombetta (Professore ordinario di Fondamenti Chimici delle Tecnologie, titolare della
Cattedra di Chimica della Facoltà di Ingegneria dell'Università Campus Bio-Medico di Roma -
Direttore dei Laboratori di Chimica per l'Ingegneria e di Ingegneria Tissutale del CIR- Centro Integrato
di Ricerca, dell'Università Campus Bio-Medico di Roma appartenenti al PRABB- Polo di Ricerca
Avanzato in Biomedicina e Bioingegneria operante nel Parco Tecnologico della Regione Lazio);-

Vittorina Zagonel (Direttore del Dipartimento di Oncologia Clinica Sperimentale IRCSS IOV, Padova).
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SANITÀ

Nominato il nuovo Consiglio
Superiore di Sanità
Il ministro Beatrice Lorenzin ha nominato il nuovo Consiglio Superiore
di Sanità, il massimo organo di consulenza tecnico scientifico del
ministro della Salute. 

Il Consiglio Superiore di Sanità è composto da trenta membri di nomina,
in carica per tre anni e individuati in base alle loro competenze nelle
discipline in cui si articola la sanità pubblica italiana, oltre a ventisei
membri di diritto. Tra i trenta componenti di nomina, quattordici sono
donne.

Ecco i componenti: 

Presidente: Roberta Siliquini, professore ordinario di Igiene presso
l'Università di Torino e Direttore della Scuola di Specializzazione in
Igiene e Medicina Preventiva dell'Università di Torino - Presidente
Corso di Laurea in Medicina dell'Università di Torino.

Vicepresidenti: Adelfio Elio Cardinale, professore emerito di
Radiologia presso l'Università degli Studi di Palermo ed Eleonora
Porcu, professore associato presso il Dipartimento di Scienze Mediche e
Chirurgiche dell'Università degli Studi di Bologna.

Componenti: Maria Pia Amato, professore associato in Neurologia -
Dipartimento di Neuroscienze, Area del Farmaco e salute del Bambino,
Università degli studi di Firenze, Rocco Bellantone, preside della
Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università Cattolica del Sacro
Cuore di Roma – Professore ordinario di chirurgia generale - Direttore
dell'Unità Operativa di Chirurgia Endocrina e Metabolica del Policlinico
A. Gemelli di Roma; Francesco Bove, docente di Anatomia Umana e
clinica dell'apparato muscolo-osteoarticolare presso l'Università La
Sapienza di Roma - Facoltà di Medicina e Psicologia; Placido
Bramanti, professore ordinario di Scienze Tecniche Mediche Applicate
presso il Dipartimento di Scienze Biomediche e delle Immagini
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Morfologiche e Funzionali dell'Università degli Studi di Messina -
Direttore scientifico IRCCS Centro Neurolesi "Bonino Pulejo" di
Messina; Elisabetta Cerbai, professore ordinario in Neurologia -
Dipartimento di Neuroscienze, Area del Farmaco e salute del Bambino
Università degli studi di Firenze; Anna Clerico, professore associato di
Pediatria e responsabile UOC di Oncoematologia Pediatrica del
Policlicnico Umberto I di Roma; Antonio Colombo, primario
Emodinamica e Cardiologia Interventistica, Ospedale S. Raffaele di
Milano, attending cardiologist, Stamford Medical Hospital, visiting
professor of Medicine, Columbia University Hospital, New York, USA -
professor of Clinical Medicine, New York University, New York, USA;
Bruno Dalla Piccola, direttore scientifico dell'Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù - IRCCS di Roma; Elisabetta Dejana, professore
ordinario di Patologia Generale presso il Dipartimento di Oncologia e
Emato-Oncologia dell'Università degli Studi di Milano - Responsabile
del programma di Angiogenesi presso l'IFOM-Istituto FIRC (Fondazione
Italiana per la Ricerca sul Cancro) di Oncologia Molecolare di Milano;
Gabriella Fabbrocini, professore associato di malattie veneree e cutanee
del Dipartimento di medicina clinica e chirurgia dell'Università degli
Studi di Napoli Federico II, Napoleone Ferrara, Distinguished
Professor of Pathology, University of California, San Diego Senior
Deputy Director for Basic Sciences, UC San Diego Moores Cancer
Center, Silvio Garattini, direttore dell'Istituto di ricerche
farmacologiche "Mario Negri", Milano; Adriana Ianieri, professore
ordinario in Ispezione ed Igiene degli alimenti di origine animale presso
la Facoltà di Medicina Veterinaria dell'Università degli Studi di Parma;
Andrea Lenzi, professore ordinario di Endocrinologia, Direttore della
Sezione di Fisiopatologia Medica ed Endocrinologia del Dipartimento
Medicina Sperimentale presso la "Sapienza" Università di Roma -
Presidente del Consiglio Universitario Nazionale; Alberto Mantovani,
professore ordinario di Patologia Generale presso la Facoltà di
Medicina e Chirurgia dell'Università degli studi di Milano -Direttore
Scientifico dell'Istituto "Humanitas" di Milano; Mauro Marchionni,
professore emerito di Ginecologia ed Ostetricia presso l'Università degli
Studi di Firenze; Giuseppe Novelli, rettore dell'Università degli studi di
"Tor Vergata" - Direttore della UOC Laboratorio di Genetica Medica del
Policlinico Universitario di Tor Vergata, Anna Teresa Palamara,
professore ordinario di Microbiologia presso la Facoltà di Farmacia e
Medicina -Coordinatore della Sezione di Microbiologia del
Dipartimento di Scienze di Sanità Pubblica e Malattie Infettive,
"Sapienza" Università di Roma; Gloria Pelizzo, direttore del
Dipartimento di Chirurgia Ospedale Pediatrico ISMEP Palermo;
Antonino Perino, professore ordinario di Ginecologia e Ostetricia
presso l'Università degli Studi di Palermo - Direttore della U.O.C. di
Ostetricia e Ginecologia degli Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello di
Palermo; Manuela Roncella, Direttore del Centro Clinico di Senologia
dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana - Docente di Chirurgia
dei tumori femminili e chirurgia plastica presso l'Università di Pisa;
Anna Sapino, professore ordinario di Anatomia Patologica presso
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l'Università degli Studi di Torino - Direttore scientifico dell'IRCCS di
diritto privato Fondazione Piemontese per la ricerca sul cancro Onlus;
Giovanni Scambia, professore ordinario presso l'Università Cattolica
del Sacro Cuore Policlinico A. Gemelli di Roma - Direttore del
Dipartimento per la Tutela della Salute della Donna, della Vita nascente,
del Bambino e dell'Adolescente presso l'Università Cattolica del Sacro
Cuore, Policlinico A. Gemelli di Roma; Giuseppe Segreto, medico di
medicina generale - Presidente della società medico-chirurgica Eracleo -
Selinuntina; Mario Stirpe, presidente IRCCS "Fondazione G.B. Bietti"
di Roma per lo studio e la ricerca in Oftalmologia; Marcella
Trombetta, Professore ordinario di Fondamenti Chimici delle
Tecnologie, titolare della Cattedra di Chimica della Facoltà di
Ingegneria dell'Università Campus Bio-Medico di Roma — Direttore dei
Laboratori di Chimica per l'Ingegneria e di Ingegneria Tissutale del CIR-
Centro Integrato di Ricerca, dell'Università Campus Bio-Medico di
Roma appartenenti al PRABB- Polo di Ricerca Avanzato in Biomedicina
e Bioingegneria operante nel Parco Tecnologico della Regione Lazio;
Vittorina Zagonel Direttore del Dipartimento di Oncologia Clinica
Sperimentale IRCSS IOV, Padova.

A questi si aggiungono i 26 componenti di diritto del Consiglio, cioè i
dirigenti generali del Ministero della salute, il presidente dell'Istituto
superiore di sanità, i direttori del Centro nazionale sangue e del Centro
nazionale trapianti, il direttore dell'Agenzia per i servizi sanitari
regionali, il direttore generale dell'Agenzia italiana del farmaco,
l'Ispettore generale della sanità militare presso lo Stato Maggiore della
difesa, il presidente del Comitato scientifico permanente del CCM, il
presidente della Federazione nazionale ordini medici chirurghi e
odontoiatri (FNOMCeO), il presidente della Federazione ordini
farmacisti italiani (FOFI), il presidente della Federazione nazionale
collegi infermieri (IPASVI), il presidente della Federazione nazionale
collegi ostetriche (FNCO), il presidente del Consiglio nazionale
dell'Ordine degli psicologi, il presidente della Federazione nazionale
ordini veterinari italiani (FNOVI) e il presidente della Federazione
nazionale collegi tecnici sanitari di radiologia medica
(F.N.C.P.T.S.R.M.).
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Notizie Cosa fare in Città

Longevità, tra genetica e stile di vita
Fumo, alcool, sedentarietà, inquinanti chimici e radiazioni, accorciano la vita

Economia

     

Rosanna Cesena
16 dicembre 2017 13:21

Studi sulla longevità hanno scoperto che i maggiori rischi per la salute nascono dagli eccessi alimentari e lo

conferma anche la dieta abituale delle persone che vivono nelle “zone blu”, aree in cui la vita media è più lunga e si

registra una maggiore concentrazione di centenari, che, secondo Gianni Pes, Michel Poulain e Dan Buettner si tratta di:

isola di Okinawa in Giappone,  paesi montani dell'Ogliastra in Sardegna, Nicoya  distretto di Costa Rica, isola di Icaria in

Grecia e la comunità di Loma Linda in California. Queste popolazioni longeve, infatti, sono caratterizzate da una

alimentazione a basso apporto calorico e basata soprattutto  su verdura, frutta e pesce.

L'invecchiamento è un processo che interessa tutti gli organismi viventi e nell'uomo comporta modificazioni del corpo e

delle sue funzioni; il fenomeno è graduale e progressivo, anche se variabile per ogni individuo. Esistono difficoltà a stabilire

l'inizio del processo di invecchiamento;  biologicamente, si assiste ad una generale riduzione del numero delle cellule e ad

una diminuzione dell'efficienza funzionale, accompagnata  da modificazioni  organiche e predisposizione ad una serie di

disturbi.

Studi anatomo-patologici sul cervello hanno evidenziato che nell'invecchiamento si ha una sclerosi progressiva, anche se

esistono dei casi in cui non sono presenti modificazioni cerebrali e si ritiene possibile un recupero delle funzioni,

attraverso un processo di attivazione sinaptica, detto sinaptogenesi.

Una recente ricerca ha scoperto come calcolare la longevità di una persona misurando la velocità a cui invecchia il suo

DNA.  Lo studio si riferisce al genetista Steve Horvath dell'Università di Los Angeles che ha lavorato sui dati genetici di oltre

13 mila persone. E' emerso che un individuo che presenti una elevata età biologica, misurabile analizzando il suo DNA, avrà

un alto rischio di morte prematura, indipendentemente dalla sua data di nascita. I geni, però, non determinano tutto e la

predisposizione genetica alla longevità si annulla, se non vengono adottati comportamenti salutari. Fumo, alcool,

sedentarietà, esposizione agli inquinanti chimici, radiazioni, vanificano gli influssi positivi dei geni ed accorciano la vita.

Secondo gli scienziati, la possibilità di una lunga vita in buona salute è per il 70% affidata a noi stessi e deriva dalle

abitudini che adottiamo, indipendentemente dal nostro patrimonio genetico. L'esercizio fisico, inoltre, alza il tono

dell'umore ed aiuta a mantenere allenate le capacità cerebrali. Gli italiani sono tra i popoli che nel mondo, hanno la

probabilità di vivere più a lungo, secondo i dati della relazione annuale 2015 dell'Organizzazione Mondiale della Sanità.

L'Italia è al secondo posto per l'aspettativa di vita, insieme a San Marino, Spagna, Svizzera e Singapore, al primo posto si

trova il Giappone.

 Economia
Sezioni
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Gli studiosi dei meccanismi della longevità cercano “il gene della giovinezza”; fino ad ora non l’hanno trovato, ma hanno

scoperto i meccanismi che avviano l'invecchiamento  ed i metodi utili per allungare la vita delle cellule.  Gli anni di vita dei

propri genitori e dei parenti prossimi, sono un utile indicatore sulla probabilità di vivere a lungo; i fratelli e i figli dei

centenari, vivono per lo più oltre la media.

Per scoprire il gene della longevità, i ricercatori della Stanford University e dell'Università della California, hanno

analizzato il genoma di 17  delle 74 persone che, al momento della ricerca avevano superato i 110 anni di età; dall'esame, è

emerso che nessuna singola variante genica era comune tra i supercentenari. Ma anche se non esiste uno specifico “gene

della longevità”, piccole differenze nella sequenza di alcuni geni possono favorire o sfavorire l'invecchiamento. La

componente genetica  è stata analizzata da studi multicentrici che hanno identificato 281 mutazioni  di geni, in base alle

quali era possibile fare previsioni sulla longevità di una persona. 

Tra le varianti genetiche che possono favorire la longevità, vi sono anche quelle che regolano i telomeri, le strutture di

protezione del DNA, alla cui lunghezza sembrano strettamente collegati i processi di invecchiamento. I telomeri sono il

cappuccio protettivo collocato al termine dei cromosomi, che servono a proteggere, a mantenere integro il DNA, evitando

che possa modificarsi nella duplicazione cellulare.  Quando la lunghezza dei telomeri, scende sotto una soglia critica,

definito “Hayflick limit” che si crede essere tra 50-70 divisioni cellulari, le cellule diventano senescenti e la divisione

cellulare si ferma. 

Ricerche recenti hanno anche dimostrato che vari fattori, quali ad esempio lo stress e la depressione possono portare

all'accorciamento dei telomeri, causano invecchiamento precoce e incidono profondamente sulla durata della vita.  I

ricercatori dell’Indiana  University School of Medicine  e dello Scripps Research Institute  sono riusciti ad  identificare  una

serie di geni  che sembrano controllare l'impatto  delle risposte alla stabilità  all'umore  e stress sulla longevità. I test

sull'uomo hanno portato alla luce 347 geni associati a sintomi depressivi e le analisi del sangue hanno rilevato una

maggiore attività del gene ANK 3 nelle persone  anziane  o con grave depressione. Una serie di composti possono agire su

questi geni  e promuovere la longevità: Omega 3, acidi grassi DHA (acido docosaesaenoico), piracetam, quercetina,

vitamina D, resveratrolo, composti estrogeno simile, antidiabetici, rapamicina  (immunosoppressore).

Attualmente, un gruppo di ricercatori italiani, coordinato da Fabrizio D'Adda, responsabile del programma di IFOM 

“Risposta al danno al DNA e senescenza cellulare”  e ricercatore presso l'Istituto di Genetica molecolare del Consiglio

Nazionale delle Ricerche (IGM-CNR) di Pavia, ha dimostrato che i telomeri, quando sono corti o danneggiati, possono

indurre  essi stessi  la formazione di DDRNA (DNA Damage Response RNA) e quindi l'attivazione e la conseguente

senescenza delle cellule. I telomeri si accorciano progressivamente ogni volta che il  DNA  dei  circa 10 mila miliardi  di

cellule del nostro organismo  si replica, ma si danneggiano nel tempo, anche in assenza di divisione e non sono  facilmente

riparabili. Il risultato è che il danno ai telomeri costituisce una minaccia  alla stabilità del DNA, così  la cellula reagisce 

attivando un allarme  molecolare che blocca la proliferazione  cellulare e induce la senescenza. E' possibile spegnere questi

allarmi molecolari, colpendo specificatamente i DDRNA con una nuova molecola detta “antisenso”. Gli oligonucleotidi

antisenso  costituiscono una classe di farmaci  innovativi che trova la sua forza  nella capacità  di colpire  selettivamente 

una sequenza di RNA complementare, inibendone la funzione e quindi  prevenire  l'invecchiamento cellulare, in patologie

associate al danno ai telomeri quali: la cirrosi epatica, la fibrosi polmonare, l'aterosclerosi, il diabete, la cataratta,

l'osteoporosi, l'artrite o  in malattie rare, come la progeria, caratterizzata da invecchiamento precoce.
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Pubblicato il 1 dicembre 2017 su SALUTE | Blasting News > News salute > 2017 > 12 > Ecco le molecole killer delle cellule tumorali

Ecco le molecole killer delle
cellule tumorali 
Aperta la strada a nuovi tipi di farmaci adatti ad ogni tipo di tumore e

personalizzabili.

 VIDEO

D. Cimarelli  Esperto di Tasse
Autore dalla news (Curata da M. Mancini)

G. Tedde  Esperto di Cronaca
Autore del video

Da tempo si conosce la straordinaria capacità dell'organismo umano

di auto-ripararsi a tutti i livelli, sia macroscopici che microscopici. Infatti,

all'interno delle nostre cellule ci sono particolari molecole di RNA che lanciano

l'allarme appena viene rilevato un possibile danno al nucleo dove è contenuto il

nostro [VIDEO]DNA [VIDEO]. Ora, la conoscenza di questi particolari

meccanismi è progredita talmente tanto da far pensare di essere giunti molto

vicini alla possibilità di poterli bloccare e, per questa via, sconfiggere

definitivamente molte forme tumorali.

È stato, infatti, pubblicato sulla rivista Nature Cell Biology, uno studio prodotto

dall'Ifom, l'Istituto Firc di oncologia molecolare, e dall'Igm-Cnr di Pavia, che

descrive come i ricercatori siano riusciti a creare delle nuove molecole,

denominate antisenso, in grado di legare le molecole di RNA complementare

all'RNA delle cellule da annientare, come spiega la prima autrice dello studio
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Flavia Michelini.

L'azione precisa e specifica delle nuove molecole
Secondo la dottoressa Michelini queste nuove molecole svolgono una doppia

funzione.

In primo luogo, vanno ad inibire l'invio di messaggi di duplicazione delle cellule

tumorali e, in secondo luogo, intervengono specificamente sulle parti lesionate

del #Dna, consentendo alle altre parti della cellula di funzionare normalmente. È

come se, pensando alla cellula come ad una casa, per fare un esempio, si fosse

in possesso di un telecomando con il quale è possibile spegnere i dispositivi o gli

elettrodomestici che non devono lavorare. Nella stessa maniera, ora i ricercatori

sono in grado, attraverso queste nuove molecole, di inibire l'azione negativa delle

cellule cancerogene [VIDEO].

Le prospettive terapeutiche
Secondo Fabrizio d’Adda di Fagagna, che ha guidato la ricerca sulle nuove

molecole, queste saranno alla base dello sviluppo di una nuova tipologia di

farmaci, estremamente innovativi.

Sarà possibile, infatti, creare specialità medicinali in grado di colpire

specifiche neoplasie. Non solo, ma il #farmaco potrà essere calibrato sul singolo

paziente. Questo, inoltre, implica che i farmaci stessi avranno meno effetti

collaterali e risulteranno notevolmente meno tossici per l'organismo. Per

accelerare lo sviluppo di questi nuovi tipi di farmaci è stato anche creato il primo

acceleratore di imprese biotecnologiche italiano, denominato BiovelocITA, il cui

contributo sarà fondamentale. #salute

 Molecole antisenso: il futuro contro le

cellule tumorali 

 Spezzare la pillola prima di prenderla

può essere rischioso 

 L'Aifa richiama il farmaco

anticolesterolo 
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Milano, l’onda dei cervelli di ritorno: quei ricercatori rientrati alla Statale

Corriere della Sera
Vai al sito del Corriere
della Sera
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Due ricercatori vincitori del «Consolidator Grant», una borsa di studio europea assegnata a
fine novembre dall’European Research Council ﴾Erc﴿ sono dell’università Statale. Una coppia
è un fatto raro tra gli atenei italiani che competono con le istituzioni delle altre nazioni
dell’Unione. Uno dei due è Francesco Ficetola, un «cervello di ritorno», essendo rientrato
dall’Università di Grenoble. Il secondo è Paolo Stellari del Dipartimento di matematica, che
ha vinto un progetto da 786 mila euro a cavallo tra algebra e geometria con potenziali
ricadute, in particolare, sulla fisica teorica. Ficetola, invece, da zoologo, studierà che cosa
succede nelle zone dove i ghiacciai si ritirano. «Queste aree sono invase da organismi viventi
di varia natura, dai funghi agli animali — spiega Ficetola — e noi spiegheremo come ciò
possa avvenire con una tecnica sofisticata prelevando Dna dal suolo nei diversi ghiacciai del
mondo. Sono felice di aver avuto la possibilità di rientrare e di poter effettuare
nell’Università dove ho studiato l’importante progetto di ricerca da 1,850 milioni di euro che
coinvolgerà per cinque anni ricercatori italiani e di alcuni Paesi europei».

«Siamo orgogliosi — sottolinea Gianluca Vago, rettore della Statale — di rappresentare
l’Italia nel settore delle scienze della vita con un valido giovane ricercatore reclutato all’estero
e che opera in un nuovo dipartimento istituito quest’anno. Il risultato, però, conferma come
sia necessario uno sforzo complessivo per accrescere l’attrattività del nostro sistema di
ricerca». Anche in questa occasione, infatti, e come accade da tempo, sono diversi i vincitori
italiani, attivi, però, in altre nazioni dove portano altrove i denari che alimentano i laboratori.

© Fornito da RCS MediaGroup S.p.A.

«Far tornare a casa i nostri giovani è una fatica notevole — nota Vago —. Ma se Ficetola
vince un Grant tanto cospicuo dopo un anno dal rientro significa che questa è una politica
su cui ho fatto bene a investire. E, tra l’altro, Ficetola è alla guida dell’unico progetto italiano
vincitore nel campo delle scienze della vita».

Diversi altri illustri ricercatori sono infatti arrivati in Statale con la «nuova politica», grazie alla
chiamata diretta o con i concorsi riservati solo a coloro che sono attivi all’estero. Ad
esempio da New York sta volando un archeologo noto per aver seguito gli importanti scavi
a Selinunte, in Sicilia, finanziati naturalmente dagli americani.

Dall’Università di Oxford rientra un grande esperto di sociologia economica. C’è poi Mario
Raviglione che ha diretto il programma dell’Organizzazione mondiale della sanità per la
tubercolosi e ora diventa un punto di riferimento di un nuovo istituto di ricerca dedicato a
Mauro Moroni, l’infettivologo di fama internazionale scomparso nel 2015.

Corriere della Sera

Giovanni Caprara
7 ore fa
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Ma il flusso riguarda anche studiosi provenienti da altre istituzioni italiane. Dall’Istituto
europeo di oncologia Ieo è in arrivo Diego Pasini e dall’Istituto Firc di oncologia molecolare
Ifom, Vincenzo Costanzo, dove era giunto dopo il rientro dal Cancer Research UK ﴾Londra﴿.

«Queste operazioni — precisa il Rettore Vago — sono state favorite dalle Borse Montalcini
del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca le cui risorse si sono aggiunte alle
nostre in accordo con i vari dipartimenti i quali hanno apprezzato l’impegno strategico
capace di sostenere e sviluppare l’ateneo valorizzando i nostri cervelli».
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Roma, 9 dic. (askanews) -Se oggi conosciamo il "tallone d'Achille" di alcune forme di linfoma

e possiamo sperare in terapie più efficaci, lo dobbiamo - riferisce 'Il quotidiano del sud' -

anche ad un giovane ricercatore calabrese. Gabriele Varano, originario di Locri, è il primo

autore di un importante studio apparso poche settimane fa su Nature e che riferisce i risultati

della ricerca condotta insieme all'équipe del suo maestro, il professor Stefano Casola,

medico ricercatore e direttore del programma "Immunologia molecolare e biologia dei

linfomi" dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare).

«Il nostro studio - spiega Varano - dimostra come alcune cellule di linfoma siano in grado di

sopravvivere anche in seguito alla perdita dell'espressione del Bcr (B Cell Receptor),

molecola fino ad ora considerata indispensabile per la sopravvivenza e la proliferazione di

diversi tipi di linfoma, e contro la quale, in questi ultimi anni, sono stati sviluppati farmaci volti

a bloccarne l'attività a scopo terapeutico».(Segue)

Inizia la conversazione

Accedi per pubblicare un messaggio.

Notizie Yahoo Notizie

Canada, il mistero dei piedi nelle scarpe che
appaiono a riva
E’ un mistero raccapricciante quello che da oltre un decennio
sconvolge il Canada. L’altro giorno, infatti, sulle spiagge attorno…

14

Notizie Askanews

Vendite giudiziarie, interdetto magistrato Tempio Pausania
Accertamenti del pm Stefano Rocco Fava e dell'aggiunto Paolo Ielo

1

Notizie Askanews

Bonino: ho pianto per ok a biotestamento,
pronta a candidarmi
"Se i medici mi danno l'ok. Col Pd incontro nei prossimi giorni"

42

Russia, scintille tra la giornalista e Putin
Lapresse Video

Potrebbe interessarti anche...

"Igor il russo" ha ucciso tre persone prima di
essere catturato

New York, Studioso calabrese e fa
importante scoperta sui linfomi

red

Askanews 15 dicembre 2017

Primo cibo che danneggia - l´intestinoPrimo cibo che danneggia - l´intestino

Cerca

Home Notizie SeguiciItalia Mondo Politica Finanza Cinema Celebrity Style

Accedi

Home Mail Cerca Notizie Sport Finanza Celebrity Style Cinema Meteo Flickr Altro

1

    IT.NOTIZIE.YAHOO.COM
Data

Pagina

Foglio

15-12-2017

linfomi" dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare).linfomi" dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare).linfomi" dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare).linfomi" dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare).linfomi" dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare).linfomi" dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare).

06
93

37

Ifom

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Pag. 23



.

1

Data

Pagina

Foglio

09-12-2017
15

06
93

37

Quotidiano

Ifom

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Pag. 24



.

1

Data

Pagina

Foglio

05-12-2017
19

06
93

37

Quotidiano

Ifom

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Pag. 25



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

15-12-2017
19

06
93

37

Quotidiano

Ifom

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Pag. 26



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

15-12-2017
19

0
6
9
3
3
7

Quotidiano

Ifom

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 27







.

1

Data

Pagina

Foglio

01-12-2017
11

06
93

37

Quotidiano

Ifom

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Pag. 30



.

1

Data

Pagina

Foglio

19-12-2017
4

06
93

37

Quotidiano

Ifom

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Pag. 31



Metro Italia

FATTI&STORIE

Fatti&Storie

Martedì 19 Dicembre 2017

SEGUICI

Home Fatti&Storie La ricerca? Si può fare anche made in Italy

La ricerca? Si può fare
anche made in Italy

Mar, 19/12/2017 - 13:00

ROMA. Per chi conosce i Castelli romani riesce difficile immaginare che vi si possa
vivere per 24 anni e poi diventare un brillante ricercatore. Come Flavia Michelini,
nata a Frascati nel 1986, cresciuta a Colonna tra le vigne, e oggi prima autrice di
un’importante ricerca appena pubblicata sulla prestigiosa rivista scientifica Nature
Cell Biology, che potrebbe un giorno fornire delle prospettive concrete ed efficaci
nella lotta contro il cancro. Un risultato in gran parte italiano (con la collaborazione
dell’università del Michigan), frutto di un lavoro di 8 anni all’Ifom di Milano.

L’eccellenza del Made in Italy nella ricerca...

Fare ricerca in Italia si può e anche ad alti livelli. Sono sinceramente convinta che
l’Ifom sia un centro di eccellenza internazionale, ben organizzato e con delle qualità
rare che ci invidiano anche all’estero, come i servizi rivolti ai ricercatori. L’ambiente è
stimolante e collaborativo, un ambiente gioioso oltre che professionale, che è di
fondamentale importanza nella vita di tutti i giorni per un ricercatore.

Molti suoi colleghi scelgono di andare all’estero. La sua è una scelta
controcorrente?

Anche io ho sempre coltivato il sogno americano, ero pronta con le valigie già ai
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tempi del dottorato...

Poi?

Poi mi sono imbattuta nell’Ifom e sono entrata  nel programma di dottorato della
scuola europea di medicina molecolare.

Nel 2012, a 26 anni, la prima pubblicazione su Nature. Come è nata la sua
passione per la scienza?

Sono sempre stata un’osservatrice attenta e curiosa. Sono cresciuta tra le vigne e ho
giocato  poco con le bambole. Il mio vero  passatempo era la natura: quando ho
ricevuto il mio primo microscopio-giocattolo lo utilizzavo per osservare foglie e
formiche...

Incontri particolari lungo la sua strada?

L’amore per la biologia nasce sicuramente al liceo, in particolare grazie a mia cugina
Fabrizia, all’epoca ricercatrice all’Irbm di Pomezia. Mi portò a visitare i laboratori e
credo di aver riconosciuto subito in quel luogo un senso di appartenenza. Un altro
incontro importante è stato con Rita Levi Montalcini. Avevo 22 anni e lei, girandosi,
mi disse: «Ti auguro di avere una vita come la mia!».  

Quindi di vincere il Nobel?
È il sogno di qualsiasi ricercatore.

Crede sia possibile rimanendo nel nostro Paese?

Come la Montalcini, credo che sia importante fare un’esperienza di lavoro all’estero.
E il 2018 sarà per me l’anno del sogno americano.

Cervello in fuga?

Assolutamente no. Non sarà una fuga senza ritorno, ma un’occasione di crescita
professionale e umana.

Lei va in America e lascia un posto di lavoro in Italia?

In Italia, come anche negli Usa, non esiste la figura del ricercatore strutturato. Si
lavora con contratti annuali. Dopo 8 anni, sono pronta a fare le valigie per un
viaggio che senz’altro avrà un ritorno.

Vienna: agli alto-atesini
il passaporto austriaco

Le mense scolastiche
sempre più “bio”

MILANO

Di Maio: "Io voterei
per l'uscita dall'euro"

IL CANDIDATO M5S
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Antonio Cabrini
a 60 anni, il sogno resta il pallone
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MILANO //  CRONACA
LA STORIA

Milano, l’onda dei cervelli di ritorno:
quei ricercatori rientrati alla Statale
Borse di studio europee, concorsi e chiamate dirette. Ecco i giovani ricercatori che
rientrano alla Statale

di  Giovanni Caprara



Due ricercatori vincitori del «Consolidator Grant», una borsa di studio
europea assegnata a fine novembre dall’European Research Council (Erc)
sono dell’università Statale. Una coppia è un fatto raro tra gli atenei italiani
che competono con le istituzioni delle altre nazioni dell’Unione. Uno dei due è
Francesco Ficetola, un «cervello di ritorno», essendo rientrato dall’Università
di Grenoble. Il secondo è Paolo Stellari del Dipartimento di matematica, che
ha vinto un progetto da 786 mila euro a cavallo tra algebra e geometria con
potenziali ricadute, in particolare, sulla fisica teorica. Ficetola, invece, da
zoologo, studierà che cosa succede nelle zone dove i ghiacciai si ritirano.
«Queste aree sono invase da organismi viventi di varia natura, dai funghi agli
animali — spiega Ficetola — e noi spiegheremo come ciò possa avvenire con
una tecnica sofisticata prelevando Dna dal suolo nei diversi ghiacciai del
mondo. Sono felice di aver avuto la possibilità di rientrare e di poter
effettuare nell’Università dove ho studiato l’importante progetto di ricerca da
1,850 milioni di euro che coinvolgerà per cinque anni ricercatori italiani e di
alcuni Paesi europei».
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Francesco Ficetola, zoologo

«Siamo orgogliosi — sottolinea Gianluca
Vago, rettore della Statale — di
rappresentare l’Italia nel settore delle
scienze della vita con un valido giovane
ricercatore reclutato all’estero e che opera in un
nuovo dipartimento istituito quest’anno. Il
risultato, però, conferma come sia necessario
uno sforzo complessivo per accrescere
l’attrattività del nostro sistema di ricerca».

Anche in questa occasione, infatti, e come accade da tempo, sono diversi i
vincitori italiani, attivi, però, in altre nazioni dove portano altrove i denari che
alimentano i laboratori.

Paolo Stellari, docente di geometria

«Far tornare a casa i nostri giovani è una
fatica notevole — nota Vago —. Ma se
Ficetola vince un Grant tanto cospicuo dopo un
anno dal rientro significa che questa è una
politica su cui ho fatto bene a investire. E, tra
l’altro, Ficetola è alla guida dell’unico progetto
italiano vincitore nel campo delle scienze della
vita».

Diversi altri illustri ricercatori sono infatti arrivati in Statale con la
«nuova politica», grazie alla chiamata diretta o con i concorsi riservati solo
a coloro che sono attivi all’estero. Ad esempio da New York sta volando un
archeologo noto per aver seguito gli importanti scavi a Selinunte, in Sicilia,
finanziati naturalmente dagli americani.

Dall’Università di Oxford rientra un grande esperto di sociologia
economica. C’è poi Mario Raviglione che ha diretto il programma
dell’Organizzazione mondiale della sanità per la tubercolosi e ora diventa un
punto di riferimento di un nuovo istituto di ricerca dedicato a Mauro Moroni,
l’infettivologo di fama internazionale scomparso nel 2015.

Ma il flusso riguarda anche studiosi provenienti da altre istituzioni
italiane. Dall’Istituto europeo di oncologia Ieo è in arrivo Diego Pasini e
dall’Istituto Firc di oncologia molecolare Ifom, Vincenzo Costanzo, dove era
giunto dopo il rientro dal Cancer Research UK (Londra).

«Queste operazioni — precisa il Rettore Vago — sono state favorite
dalle Borse Montalcini del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca le cui risorse si sono aggiunte alle nostre in accordo con i vari
dipartimenti i quali hanno apprezzato l’impegno strategico capace di
sostenere e sviluppare l’ateneo valorizzando i nostri cervelli».
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   Versione stampabile

Comunicato n. 125
Data del comunicato 20 dicembre 2017

Il Ministro Beatrice Lorenzin ha nominato il nuovo Consiglio Superiore di Sanità

 

Oggi l’insediamento, Siliquini rieletta presidente per acclamazione

Si è insediato oggi il nuovo Consiglio Superiore di Sanità nominato dal Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin ai sensi
dell'articolo 7 del d.P.R. 28 marzo 2013, n. 44.

Il Consiglio Superiore di Sanità è il massimo organo di consulenza tecnico scientifico del Ministro della salute. Adesso, il
Ministro si rivolge al Consiglio, oltre che nei casi espressamente stabiliti dalla legge, in tutti gli altri in cui vi è da dirimere
questioni o problematiche di valenza tecnico scientifica prima dell’adozione di atti legislativi, regolamentari o
amministrativi.

Il Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin nell’augurare “buon lavoro” ai neo componenti ha espresso “grande
apprezzamento per l’opera svolta dal Consiglio nell’ultimo triennio”.

Il Consiglio superiore di Sanità è composto da trenta membri di nomina, in carica per tre anni e individuati in base alle loro
altissime competenze nelle discipline in cui si articola la sanità pubblica italiana, oltre a ventisei membri di diritto. Tra i
trenta componenti di nomina, quattordici sono donne.

Alla riunione di insediamento sono stati rieletti per acclamazione:

Presidente

Prof.ssa Roberta Siliquini

Professore Ordinario di Igiene presso l'Università di Torino ‐ Direttore della Scuola di Specializzazione in Igiene e Medicina
Preventiva dell'Università di Torino ‐ Presidente Corso di Laurea in Medicina dell'Università di Torino

Vicepresidenti

Prof. Adelfio Elio Cardinale

Professore emerito di Radiologia presso l'Università degli Studi di Palermo

Prof.ssa Eleonora Porcu

Professore associato presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche dell'Università degli Studi di Bologna

Qui di seguito gli altri componenti:

Prof.ssa Maria Pia Amato  

Professore associato in Neurologia ‐ Dipartimento di Neuroscienze, Area del Farmaco e salute del Bambino, Università degli
studi di Firenze

Prof. Rocco Bellantone       

Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma – Professore ordinario di
chirurgia generale ‐ Direttore dell'Unità Operativa di Chirurgia Endocrina e Metabolica del Policlinico A. Gemelli di Roma

Prof. Francesco Bove          

Docente di Anatomia Umana e clinica dell'apparato muscolo‐osteoarticolare presso l'Università La Sapienza di Roma ‐ Facoltà
di Medicina e Psicologia

Prof. Placido Bramanti      

Professore ordinario di Scienze Tecniche Mediche Applicate presso il Dipartimento di Scienze Biomediche e delle Immagini
Morfologiche e Funzionali dell'Università degli Studi di Messina ‐ Direttore scientifico IRCCS Centro Neurolesi "Bonino Pulejo"
di Messina

Prof.ssa Elisabetta Cerbai  

Professore ordinario in Neurologia ‐Dipartimento di Neuroscienze, Area del Farmaco e salute del Bambino Università degli
studi di Firenze

Prof.ssa Anna Clerico         

Professore associato di Pediatria Responsabile UOC di Oncoematologia Pediatrica del Policlicnico Umberto I di Roma 
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Prof. Antonio Colombo

Attending Cardiologist, Stamford Medical Hospital, Stamford, CT, USA ‐ Visiting Professor of Medicine, Columbia University
Hospital, New York, USA ‐ Professor of Clinica' Medicine, New York University, New York, USA ‐ Primario Emodinamica e
Cardiologia Interventistica, Ospedale S. Raffaele di Milano

Prof. Bruno Dalla Piccola

Direttore scientifico dell'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù ‐ IRCCS di Roma

Prof.ssa Elisabetta Dejana

Professore Ordinario di Patologia Generale presso il Dipartimento di Oncologia e Emato‐Oncologia dell'Università degli Studi di
Milano ‐ Responsabile del programma di Angiogenesi presso l'IFOM‐Istituto FIRC (Fondazione Italiana per la Ricerca sul
Cancro) di Oncologia Molecolare di Milano

Prof.ssa Gabriella Fabbrocini

Professore associato di malattie veneree e cutanee del Dipartimento di medicina clinica e chirurgia dell'Università degli Studi
di Napoli Federico II

Prof. Napoleone Ferrara

Distinguished Professor of Pathology, University of California, San Diego Senior Deputy Director for Basic Sciences, UC San
Diego Moores Cancer Center

Prof. Silvio Garattini

Direttore dell'Istituto di ricerche farmacologiche "Mario Negri", Milano

Prof.ssa Adriana Ianieri

Professore ordinario in Ispezione ed Igiene degli alimenti di origine animale presso la Facoltà di Medicina Veterinaria
dell'Università degli Studi di Parma

Prof. Andrea Lenzi

Professore ordinario di Endocrinologia, Direttore della Sezione di Fisiopatologia Medica ed Endocrinologia del Dipartimento
Medicina Sperimentale presso la "Sapienza" Università di Roma ‐ Presidente del Consiglio Universitario Nazionale

Prof. Alberto Mantovani

Professore ordinario di Patologia Generale presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università degli studi di Milano ‐
Direttore Scientifico dell'Istituto "Humanitas" di Milano

Prof. Mauro Marchionni

Professore emerito di Ginecologia ed Ostetricia presso l'Università degli Studi di Firenze

Prof. Giuseppe Novelli

Rettore dell'Università degli studi di "Tor Vergata" ‐ Direttore della UOC Laboratorio di Genetica Medica del Policlinico
Universitario di Tor Vergata

Prof.ssa Anna Teresa Palamara

Professore ordinario di Microbiologia presso la Facoltà di Farmacia e Medicina ‐Coordinatore della Sezione di Microbiologia del
Dipartimento di Scienze di Sanità Pubblica e Malattie Infettive, "Sapienza" Università di Roma

Dott.ssa Gloria Pelizzo

Direttore del Dipartimento di Chirurgia Ospedale Pediatrico ISMEP Palermo

Prof. Antonino Perino

Professore ordinario di Ginecologia e Ostetricia presso l'Università degli Studi di Palermo ‐ Direttore della U.O.C. di Ostetricia
e Ginecologia degli Ospedali Riuniti Villa Sofia‐Cervello di Palermo

Prof.ssa Manuela Roncella

Direttore del Centro Clinico di Senologia dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana ‐ Docente di Chirurgia dei tumori
femminili e chirurgia plastica presso l'Università di Pisa

Prof.ssa Anna Sapino

Professore ordinario di Anatomia Patologica presso l'Università degli Studi di Torino ‐ Direttore scientifico dell'IRCCS di diritto
privato Fondazione Piemontese per la ricerca sul cancro Onlus

Prof. Giovanni Scambia

Professore ordinario presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore Policlinico A. Gemelli di Roma ‐ Direttore del Dipartimento
per la Tutela della Salute della Donna, della Vita nascente, del Bambino e dell'Adolescente presso l'Università Cattolica del
Sacro Cuore, Policlinico A. Gemelli di Roma

Dott. Giuseppe Segreto

Medico di medicina generale ‐ Presidente della società medico‐chirurgica Eracleo ‐ Selinuntina

Prof. Mario Stirpe

Presidente IRCCS "Fondazione G.B. Bietti" di Roma per lo studio e la ricerca in Oftalmologia

Prof.ssa Marcella Trombetta

Professore ordinario di Fondamenti Chimici delle Tecnologie, titolare della Cattedra di Chimica della Facoltà di Ingegneria
dell'Università Campus Bio‐Medico di Roma — Direttore dei Laboratori di Chimica per l'Ingegneria e di Ingegneria Tissutale del
CIR‐ Centro Integrato di Ricerca, dell'Università Campus Bio‐Medico di Roma appartenenti al PRABB‐ Polo di Ricerca Avanzato
in Biomedicina e Bioingegneria operante nel Parco Tecnologico della Regione Lazio

Dott.ssa Vittorina Zagonel 

Direttore del Dipartimento di Oncologia Clinica Sperimentale IRCSS IOV, Padova

I 26 componenti di diritto del Consiglio (all’art. 7, comma 3, del d.P.R citato) sono: i dirigenti generali del Ministero della
salute, il presidente dell'Istituto superiore di sanità, i direttori del Centro nazionale sangue e del Centro nazionale trapianti, il
direttore dell'Agenzia per i servizi sanitari regionali, il direttore generale dell'Agenzia italiana del farmaco, l'Ispettore generale
della sanità militare presso lo Stato Maggiore della difesa, il presidente del Comitato scientifico permanente del CCM, il
presidente della Federazione nazionale ordini medici chirurghi e odontoiatri (FNOMCeO), il presidente della Federazione ordini
farmacisti italiani (FOFI), il presidente della Federazione nazionale collegi infermieri (IPASVI), il presidente della Federazione
nazionale collegi ostetriche (FNCO), il presidente del Consiglio nazionale dell'Ordine degli psicologi, il presidente della
Federazione nazionale ordini veterinari italiani (FNOVI) e il presidente della Federazione nazionale collegi tecnici sanitari di
radiologia medica (F.N.C.P.T.S.R.M.).

La partecipazione alle assemblee generali ed alle riunioni di sezione del Consiglio è, per i membri, onorifica.
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Si è insediato il 20 dicembre 2017 il nuovo Consiglio Superiore di Sanità nominato dal
Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. 28 marzo
2013, n. 44.

Il Consiglio Superiore di Sanità è il massimo organo di consulenza tecnico scientifico
del Ministro della salute. Adesso, il Ministro si rivolge al Consiglio, oltre che nei casi
espressamente stabiliti dalla legge, in tutti gli altri in cui vi è da dirimere questioni o
problematiche di valenza tecnico scientifica prima dell’adozione di atti legislativi,
regolamentari o amministrativi.

Il Ministro Lorenzin, nell’augurare "buon lavoro" ai neo componenti, ha espresso
"grande apprezzamento per l’opera svolta dal Consiglio nell’ultimo triennio".

Il Consiglio superiore di Sanità è composto da trenta membri di nomina, in carica per
tre anni e individuati in base alle loro altissime competenze nelle discipline in cui si
articola la sanità pubblica italiana, oltre a ventisei membri di diritto. Tra i trenta

componenti di nomina, quattordici sono donne.

Alla riunione di insediamento sono stati rieletti per acclamazione:

Presidente

Prof.ssa Roberta Siliquini

Professore Ordinario di Igiene presso l'Università di Torino ‐ Direttore della Scuola di Specializzazione in Igiene e Medicina
Preventiva dell'Università di Torino ‐ Presidente Corso di Laurea in Medicina dell'Università di Torino

Vicepresidenti

Prof. Adelfio Elio Cardinale

Professore emerito di Radiologia presso l'Università degli Studi di Palermo

Prof.ssa Eleonora Porcu

Professore associato presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche dell'Università degli Studi di Bologna

Qui di seguito gli altri componenti:

Prof.ssa Maria Pia Amato  

Professore associato in Neurologia ‐ Dipartimento di Neuroscienze, Area del Farmaco e salute del Bambino, Università degli
studi di Firenze

Prof. Rocco Bellantone       

Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma – Professore ordinario di
chirurgia generale ‐ Direttore dell'Unità Operativa di Chirurgia Endocrina e Metabolica del Policlinico A. Gemelli di Roma

Prof. Francesco Bove          

Docente di Anatomia Umana e clinica dell'apparato muscolo‐osteoarticolare presso l'Università La Sapienza di Roma ‐ Facoltà
di Medicina e Psicologia

Prof. Placido Bramanti      

Professore ordinario di Scienze Tecniche Mediche Applicate presso il Dipartimento di Scienze Biomediche e delle Immagini
Morfologiche e Funzionali dell'Università degli Studi di Messina ‐ Direttore scientifico IRCCS Centro Neurolesi "Bonino Pulejo"
di Messina

Prof.ssa Elisabetta Cerbai  

Professore ordinario in Neurologia ‐Dipartimento di Neuroscienze, Area del Farmaco e salute del Bambino Università degli
studi di Firenze

Prof.ssa Anna Clerico         

Professore associato di Pediatria Responsabile UOC di Oncoematologia Pediatrica del Policlicnico Umberto I di Roma 

Prof. Antonio Colombo

Attending Cardiologist, Stamford Medical Hospital, Stamford, CT, USA ‐ Visiting Professor of Medicine, Columbia University
Hospital, New York, USA ‐ Professor of Clinica' Medicine, New York University, New York, USA ‐ Primario Emodinamica e
Cardiologia Interventistica, Ospedale S. Raffaele di Milano

Prof. Bruno Dalla Piccola

Direttore scientifico dell'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù ‐ IRCCS di Roma

Cambio sede UVAC Friuli Venezia Giulia
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donna, tutte le iniziative

Cerimonia di consegna delle Medaglie di bronzo “Al
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Data di pubblicazione: 20 dicembre 2017, ultimo aggiornamento 20 dicembre 2017

Tag associati a questa pagina:

Consiglio Superiore di Sanità    Ministro

Prof.ssa Elisabetta Dejana

Professore Ordinario di Patologia Generale presso il Dipartimento di Oncologia e Emato‐Oncologia dell'Università degli Studi di
Milano ‐ Responsabile del programma di Angiogenesi presso l'IFOM‐Istituto FIRC (Fondazione Italiana per la Ricerca sul
Cancro) di Oncologia Molecolare di Milano

Prof.ssa Gabriella Fabbrocini

Professore associato di malattie veneree e cutanee del Dipartimento di medicina clinica e chirurgia dell'Università degli Studi
di Napoli Federico II

Prof. Napoleone Ferrara

Distinguished Professor of Pathology, University of California, San Diego Senior Deputy Director for Basic Sciences, UC San
Diego Moores Cancer Center

Prof. Silvio Garattini

Direttore dell'Istituto di ricerche farmacologiche "Mario Negri", Milano

Prof.ssa Adriana Ianieri

Professore ordinario in Ispezione ed Igiene degli alimenti di origine animale presso la Facoltà di Medicina Veterinaria
dell'Università degli Studi di Parma

Prof. Andrea Lenzi

Professore ordinario di Endocrinologia, Direttore della Sezione di Fisiopatologia Medica ed Endocrinologia del Dipartimento
Medicina Sperimentale presso la "Sapienza" Università di Roma ‐ Presidente del Consiglio Universitario Nazionale

Prof. Alberto Mantovani

Professore ordinario di Patologia Generale presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università degli studi di Milano ‐
Direttore Scientifico dell'Istituto "Humanitas" di Milano

Prof. Mauro Marchionni

Professore emerito di Ginecologia ed Ostetricia presso l'Università degli Studi di Firenze

Prof. Giuseppe Novelli

Rettore dell'Università degli studi di "Tor Vergata" ‐ Direttore della UOC Laboratorio di Genetica Medica del Policlinico
Universitario di Tor Vergata

Prof.ssa Anna Teresa Palamara

Professore ordinario di Microbiologia presso la Facoltà di Farmacia e Medicina ‐Coordinatore della Sezione di Microbiologia del
Dipartimento di Scienze di Sanità Pubblica e Malattie Infettive, "Sapienza" Università di Roma

Dott.ssa Gloria Pelizzo

Direttore del Dipartimento di Chirurgia Ospedale Pediatrico ISMEP Palermo

Prof. Antonino Perino

Professore ordinario di Ginecologia e Ostetricia presso l'Università degli Studi di Palermo ‐ Direttore della U.O.C. di Ostetricia
e Ginecologia degli Ospedali Riuniti Villa Sofia‐Cervello di Palermo

Prof.ssa Manuela Roncella

Direttore del Centro Clinico di Senologia dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana ‐ Docente di Chirurgia dei tumori
femminili e chirurgia plastica presso l'Università di Pisa

Prof.ssa Anna Sapino

Professore ordinario di Anatomia Patologica presso l'Università degli Studi di Torino ‐ Direttore scientifico dell'IRCCS di diritto
privato Fondazione Piemontese per la ricerca sul cancro Onlus

Prof. Giovanni Scambia

Professore ordinario presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore Policlinico A. Gemelli di Roma ‐ Direttore del Dipartimento
per la Tutela della Salute della Donna, della Vita nascente, del Bambino e dell'Adolescente presso l'Università Cattolica del
Sacro Cuore, Policlinico A. Gemelli di Roma

Dott. Giuseppe Segreto

Medico di medicina generale ‐ Presidente della società medico‐chirurgica Eracleo ‐ Selinuntina

Prof. Mario Stirpe

Presidente IRCCS "Fondazione G.B. Bietti" di Roma per lo studio e la ricerca in Oftalmologia

Prof.ssa Marcella Trombetta

Professore ordinario di Fondamenti Chimici delle Tecnologie, titolare della Cattedra di Chimica della Facoltà di Ingegneria
dell'Università Campus Bio‐Medico di Roma — Direttore dei Laboratori di Chimica per l'Ingegneria e di Ingegneria Tissutale del
CIR‐ Centro Integrato di Ricerca, dell'Università Campus Bio‐Medico di Roma appartenenti al PRABB‐ Polo di Ricerca Avanzato
in Biomedicina e Bioingegneria operante nel Parco Tecnologico della Regione Lazio

Dott.ssa Vittorina Zagonel 

Direttore del Dipartimento di Oncologia Clinica Sperimentale IRCSS IOV, Padova

I 26 componenti di diritto del Consiglio (all’art. 7, comma 3, del d.P.R citato) sono: i dirigenti generali del Ministero della
salute, il presidente dell'Istituto superiore di sanità, i direttori del Centro nazionale sangue e del Centro nazionale trapianti, il
direttore dell'Agenzia per i servizi sanitari regionali, il direttore generale dell'Agenzia italiana del farmaco, l'Ispettore generale
della sanità militare presso lo Stato Maggiore della difesa, il presidente del Comitato scientifico permanente del CCM, il
presidente della Federazione nazionale ordini medici chirurghi e odontoiatri (FNOMCeO), il presidente della Federazione ordini
farmacisti italiani (FOFI), il presidente della Federazione nazionale collegi infermieri (IPASVI), il presidente della Federazione
nazionale collegi ostetriche (FNCO), il presidente del Consiglio nazionale dell'Ordine degli psicologi, il presidente della
Federazione nazionale ordini veterinari italiani (FNOVI) e il presidente della Federazione nazionale collegi tecnici sanitari di
radiologia medica (F.N.C.P.T.S.R.M.).

La partecipazione alle assemblee generali ed alle riunioni di sezione del Consiglio è, per i membri, onorifica.
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HIV, Dengue e Ebola: nanoparticelle d’oro che distrugge il
virus

È stata scoperta una fortissima arma per annientare virus è come la que vous, il papilloma o lebbra: è
formata da nanoparticelle d’oro che, trasformandosi in cellule umane, disorientano i virus, attirandoli, vi si
accoppiano e ne distruggono la struttura lasciandoli così inoffensivi. La ricerca è stata recentemente
pubblicata sulla rivista Natur Materials, capitanata da due scienziati italiani: Francesco Schillaci della scuola
politecnica federale di Losanna e David del lembo dell’Università di Torino. Queste nanoparticelle non
recano alcun danno per l’uomo, ma sono aggressive e fatali per i virus sono, infatti in grado di plagiare
l’intera area delle cellule: il virus si aggrappa per contaminarle e il contatto abbia un meccanismo che,
mediante una pressione locale, arriva alla rottura del virus al di fuori delle cellule stesse, ovviamente senza
riportare alcun danno.

 News Italiane   Dic 21, 2017   Salute   Lascia un Commento

Un team di ricerca internazionale guidato da italiani ha creato una nuova “arma” per
distruggere i virus, basata sulle nanoparticelle d’oro. Test positivi in laboratorio su
cellule umane e modelli animali.

In futuro i medici potrebbero avere a disposizione un unico farmaco antivirale che,
come un antibiotico che agisce ad ampio spettro contro i batteri, può aggredire virus
diversi come l’Hiv, il papilloma, l’Ebola, l’Herpes e la Dengue. Un primo passo è stato
compiuto grazie all’impiego di nanoparticelle d’oro che, come illustrato nello studio
pubblicato sulla rivista Nature Materials, “camuffandosi” da cellule umane, ingannano
i virus, li attirano, vi si legano e ne ‘romponò la struttura rendendoli così inoffensivi.

Bisogna solamente mettere a fuco il bersaglio
e colpirlo. Ecco come la formidabile tecnica è
stata scoperta e  presentata da alcuni
ricercatori italiani dell’Università di Torino
dipendenti dell ’ospedale San Luigi per
debellare virus letali come l’Hiv, la Dengue,
ecc ecc. Gli scienziati hanno messo appunto
la loro ricerca in collaborazione con alcuni
colleghi svizzeri dell’ Ecole Polytechnique
Federale de Lausenne.

«Ed ecco i l  bac io  de l la  morte  con cui
eliminare un virus che si è attirato con
l’inganno – spiega David Lembo, ricercatore
che ha guidato il gruppo di Torino e docente
di Microbiologia e Microbiologia Clinica del
dipartimento di Scienze Cliniche e Biologiche
-. Il risultato è arrivato dopo tre anni di studio
e per convertire questa scoperta in farmaci
per i pazienti ci vorranno ancora tre anni.
Questo successo, però, non ci sarebbe mai
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stato se non avessimo messo studiosi delle
discipline più diverse seduti allo stesso
tavolo». 

Perché è stato scelto l’oro?
«Le nanoparticelle sono state costruite con
strumenti  sof ist icat i  ma quel lo che c i
mancava era capire come distruggere il virus,

una volta che lo avevamo attirato e legato – spiega Lembo -. Ci siamo riusciti grazie alle
molecole chimiche applicate sopra le particelle artificiali». Resta da comprendere il
motivo della scelta dell’oro rispetto ad altri elementi chimici. La risposta arriva
tempestiva dal ricercatore, che ci spiega che l’oro «uno dei metalli maggiormente
biocompatibili. Adesso, però, stiamo lavorando per sostituirlo con materiali
biodegradabili che meglio si prestano ad una futura applicazione farmacologica». 

«La lista dei virus capaci di infettare l’uomo e uccidere milioni di persone ogni anno è
molto lunga ma i farmaci disponibili sono pochi – afferma David Lembo -. Inoltre quelli
attuali agiscono esclusivamente su un tipo di virus, a differenza degli antibiotici che
possono agire contro un’ampia gamma di batteri. La prima applicazione che mi viene in
mente per questa nuova tecnologia è la produzione di gel che rendano più sicuri i
rapporti sessuali». I tempi tecnici per arrivare a questo risultato sono di circa 3 anni,
passando necessariamente attraverso la sperimentazione sull’uomo.

Un test supersensibile che faciliti la diagnosi di tumore e che possa essere letto a occhio
nudo, senza una strumentazione medica: è questo l’obiettivo della ricerca condotta da
Manuela Garibol- di, ricercatrice di IFOM e del Dipartimento di oncologia sperimentale
e medicina molecolare dell’Istituto nazionale tumori di Milano. Per arriva re al risultato
è necessario ricorrere alle cosiddette nanotecnologie, che impiegano sostanze (in
genere metalli) di dimensioni piccolissime (cioè pari a 10 alla meno 9 metri). E alle
promesse della nanomedicina è stato dedicato quest’anno, nell’ambito di uno specifico
progetto europeo, il Nano World Cancer Day, un giorno per discutere dei traguardi già
raggiunti, nell’ambito del quale sono stati presentati anche i risultati preliminari del
lavoro del gruppo di Gariboldi.
“Insieme a colleghi guidati da Pier Paolo Pompa del Centro di nanotecnologie
biomolecolari dell’Istituto italiano di tecnologia di Lecce abbiamo portato a termine uno
studio in vitro per identificare specifiche mutazioni del DNA, tipiche della presenza di
cellule tumorali, in un normale prelievo di sangue” spiega Gariboldi. “Abbiamo utilizzato
nanoparticelle d’oro, per mettere a punto un test che identifica la presenza del DNA
tumorale nel sangue e che quindi permette una diagnosi molto precoce”.

L’ORO ROSSO DICE LA VERITÀ
Secondo gli esperti, questa tecnica potrebbe in breve tempo facilitare l’identificazione
della malattia prima che compaiano i sintomi e potrebbe anche servire per seguire nel
tempo l’effetto dei farmaci e la comparsa di eventuali ricadute. “Per ora lo stiamo
testando su mutazioni tipiche del cancro del colon, in particolare a carico del gene
KRAS, perché su questo tumore abbiamo già lavorato in precedenza, ma niente
impedisce di applicare la stessa tecnica anche ad altri tumori” rivela Gariboldi.
In futuro si potranno costruire dei kit in grado di verificare tutte le possibili mutazioni
con un semplice colpo d’occhio. “Abbiamo legato le nanoparticelle d’oro a una
sequenza di DNA complementare alla regione di KRAS che vogliamo analizzare e
abbiamo posto questa molecola ibrida a contatto col DNA del paziente” spiega. “Se
questo possiede la mutazione, il suo DNA si legherà al sensore da noi creato formando
un complesso visibile a occhio nudo, perché le na- noparticelle d’oro coloreranno la
soluzione di rosso. Se la mutazione non c’è, il legame non si formerà e non comparirà
alcun colore. In sostanza, per leggere il risultato basta guardare il colore della provetta
e quindi si potrà effettuare il test al letto del paziente”.

Effetti speciali e fisica
Per nanopaticella, aggregati di atomi di diametro compreso tra 1 e 100 nm, costituiti da
sostanze inorganiche quali oro, argento, ossidi metallici e semiconduttori, si intende un
sistema caratteristico per dimensione e per composizione. Le sue proprietà
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termodinamiche, ottiche, elettriche e magnetiche dipendono oltre che dalla dimensione
e dalla forma anche dall’elevatissimo rapporto superficie/volume con un’elevata
superficie attiva rispetto al volume.
Recentemente la ricerca si sta orientando anche verso la sintesi di eterostrutture
nanocristalline quali il biossido di titanio (TiO2) e l’ossido di ferro (Fe3O4,Fe2O3), che si
combinano in un’unica particella formando ibridi con funzionalità
multiple, legate alle proprietà chimico-fisiche caratteristiche di ciascuno dei
componenti.
L’enorme sviluppo superficiale rappresenta una delle proprietà più caratteristiche della
materia allo stato finemente suddiviso (1 nm è pari ad 1/1.000.000.000 di metro). Per
tali ragioni le nanoparticelle mostrano proprietà fisiche diverse dal metallo di cui sono
costituite e la loro descrizione può essere eseguita utilizzando leggi e principi differenti
da quelli sviluppati per il mondo macroscopico. Le loro dimensioni seguono leggi fisiche
che si trovano tra la fisica quantistica secondo cui le nanoparticelle acquistano
comportamento ondulatorio e livelli energetici discreti e quantizzati e quella classica
che attribuisce uno spettro energetico continuo.

Una radiazione luminosa monocromatica, nella teoria ondulatoria è una vibrazione
armonica semplice sinusoidale di frequenza determinata che si propaga con velocità
dipendente dalla natura del mezzo. Una radiazione non monocromatica , come la luce
bianca, va concepita come una sovrapposizione di più onde monocromatiche di
frequenze diverse e quindi ciascuna con indice di rifrazione, velocità e lunghezza
d’onda diversa.
Va puntualizzato che la grandezza fisica che determina il “colore” di una radiazione
luminosa è la frequenza e che per ogni mezzo l’indice di rifrazione, ossia la velocità di
propagazione di una radiazione luminosa, è una funzione univoca della frequenza.
La nascita della tecnologia moderna che utilizza le nanoparticelle si deve alla figura
autorevole del fisico teorico americano Richard Feynman nel 1960.
Dal punto di vista storico, osserviamo che la propagazione della luce era stato già
oggetto di studio da Euclide, il più importante matematico della storia greca vissuto
durante il regno di Tolomeo I (367 a.C. ca. – 283 a.C.). Nei testi di Ottica e di Catottrica
descrive le proprietà geometriche che derivano dalla propagazione rettilinea della luce,
dei limiti del potere visivo dell’occhio e delle apparenze degli oggetti in movimento.
Inoltre l’utilizzo delle nanoparticelle d’oro era noto sin dall’antichità.
Gli artigiani romani del IV secolo d.C. raggiunsero un uso sofisticato degli additivi, con la
produzione del vetro dicroico, bicolore ottenuto con l’aggiunta di polveri d’oro e
d’argento. Il vetro assumeva una colorazione diversa a seconda che la luce venisse
trasmessa attraverso la sua superficie o riflessa dalla stessa. Nelle chiese medievali,
alcuni colori delle vetrate sono impartiti da nanoparticelle d’oro disperse nel vetro. Un
classico esempio di un pezzo antico artistico della tarda romanità è la coppa di Licurgo
conservata al British Museum di Londra su cui è rappresentata la scena mitologica del
re Licurgo in stato di ebbrezza per l’ambrosia con una mènade di Dioniso.
La coppa è lo straordinario esempio di comportamento
dicroico dove il colore rosso brillante è rappresentato in trasmissione e quello verde
opaco nella riflessione.
Questo effetto è dovuto all’assorbimento delle nanoparticelle dell’oro e dell’argento
presenti nel vetro che portate ad alta temperatura durante la lavorazione formavano un
sistema colloidale finemente disperso responsabile dell’effetto dicroico. Lo stesso
metodo di preparazione è stato inconsapevolmente adottato per molti secoli nella
costruzione di vetrate colorate negli edifici e nelle chiese.
Intorno al ‘600 Paracelso, medico, alchimista e astrologo svizzero, descrive la
preparazione di un “aurum potable, oleum auri, quinta essentia auri” ottenuto per
riduzione dell’acidotetracloro- aurico con un estratto alcolico di piante.
La rivoluzione dell’uso dell’oro per produrre striature sulla ceramica e sul vetro ha avuto
luogo nel tardo secolo XVII allorquando è stato scoperto che la combinazione
dell’acqua regia nell’oro e nello stagno produce un precipitato che presenta un colore
rosso profondo e vibrante denominato porpora di Cassius dal suo inventore. Fu
l’alchimista Gabir ibn Hayyan a studiare per primo l’uso dell’acqua regia formata da una
miscela di acido nitrico e acido cloridrico, capace di sciogliere l’oro considerato
inattaccabile
Quando una radiazione luminosa colpisce un oggetto di metallo quello che percepiamo
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come colore è un insieme di interazioni tra le radiazioni elettromagnetiche che
compongono lo spettro della luce visibile e il materiale di cui è composto l’oggetto
osservato. Gli elettroni superficiali di valenza del metallo si muovono in modo collettivo
in fase con la frequenza detta “frequenza di plasma” che dipende dalla densità di
elettroni di valenza. Detto moto oscillatorio degli elettroni, in risonanza con il moto
sinusoidale del campo elettrico, è definito come moto plasmonico o “plasmone”.
In particolare i nanocristalli di argento, oro e rame mostrano distinte e ben definite
bande di assorbimento nel visibile, dovute alle oscillazioni collettive degli elettroni liberi
di valenza sulla superficie del solido, indotte dalla radiazione elettromagnetica
incidente.
I plasmoni di superficie, eccitazioni collettive di cariche che si propagano all’interfaccia
metallo/dielettrico, sono influenzati dal campo elettrico e dalla forza di attrazione tra la
stessa nube elettronica e il nucleo del metallo. Coerentemente con la natura oscillante
del campo elettrico la nube elettronica risuona sulla superficie a una determinata
frequenza.
A frequenze del campo elettromagnetico inferiori il metallo riflette tutta la luce ricevuta
per cui, ad esempio, l’oro, che assorbe nel violetto, alla luce solare appare di colore
giallo risultato dalla somma di tutte le altre frequenze non assorbite.
Nel caso dell’oro in forma nanoparticella, alle dimensioni comprese tra 1 e 100 nm, la
radiazione elettromagnetica incidente induce un dipolo costituito da un accumulo di
cariche elettroniche negative da una parte e da una carica ionica positiva dall’altra.
Questo sbilanciamento di cariche dipende dalla dimensione e dalla densità di carica
superficiale oltre che dalla costante dielettrica del mezzo. Per questa ragione, si forma
un elevato numero di legami insaturi in superficie rispetto agli atomi all’interno che li
rendono altamente reattivi.
Le nanoparticelle danno un colorazione diversa dal giallo in quanto non essendo gli
elettroni di valenza strettamente legati ai loro atomi, l’energia necessaria per farli
saltare ad uno stato eccitato è più bassa, provocando un spostamento di colore dal
violetto verso il rosso. In questo processo, l’energia elettromagnetica associata a una
radiazione di determinata frequenza viene trasferita agli atomi, agli ioni o alle molecole
del
metallo.
Negli atomi isolati, la differenza di energia tra lo stato fondamentale e lo stato eccitato
degli elettroni di valenza, ha una banda di assorbimento che si trova nella regione del
visibile, costituendo la causa principale di colorazione, mentre, nella maggior parte
delle molecole, gli elettroni di valenza si accoppiano con quelli degli atomi adiacenti
producendo un legame chimico, con conseguente spostamento della banda di
assorbimento nella regione dell’ultravioletto.
L’occhio percepisce la luce, diffusa dagli oggetti, compresa in quella porzione dello
spettro detta “regione del visibile” a lunghezza d’onda tra 380 e 780 nm (la lunghezza
d’onda più piccola è di colore viola, quella più lunga è di colore rosso).
Nanocolloidi
Già nei primi anni del XIX secolo lo studio delle soluzioni colloidali destò notevole
interesse scientifico. Il primo studio scientifico si deve al fisico inglese Michael Faraday
che nel 1857 preparò un sistema colloidale da una soluzione di oro, ancora conservato
nel museo di Londra, riconoscendo che il colore era dovuto alla grandezza delle
particelle. Da questa data le particelle d’oro, finemente suddivise, sono state oggetto
continuo di studio da parte di numerosi ricercatori. I colloidi sono una classe di sostanze
come il latte e il sangue che non sono classificati né come solidi né come liquidi in
quanto contengono particelle di solido di grandezza variabile. Nei colloidi si ha
dispersione di un solido in un mezzo liquido in maniera che il liquido forma la fase
continua e le particelle di solido in essa disperse, la fase discontinua.
I nanocolloidi contengono particelle disperse in vari gradi in un mezzo liquido: la
dimensione delle particelle, varianti tra 1 e 100 nm, determina le proprietà del colloide.
Le particelle disperse sono così piccole da non formare una fase nettamente distinta ma
non sufficientemente piccole da formare una vera soluzione. Un sistema colloidale è
quindi una dispersione di particelle intermedie tra quelle di una soluzione e quelle
di una sospensione.
Analizzando un colloide di oro ai raggi X si osserva che le particelle di oro, costituite
ciascuna da un milione e più di atomi disperse in acqua, sono di natura cristallina.
Quando una radiazione elettromagnetica costituita da un fascio luminoso di una
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frequenza determinata passa attraverso una soluzione colloidale, le nanoparticelle
disperse sono troppo piccole per essere visibili al microscopio ma sufficientemente
grandi per disperdere la luce e si hanno fenomeni di diffusione luminosa e di
assorbimento, dipendenti dalle proprietà intrinseche del materiale, dalla forma e dalle
dimensioni (effetto Tyndall).
Ogni particella colloidale appare come un piccolissimo punto luminoso e l’insieme di
questi punti luminosi prende la forma del raggio di luce passante attraverso la
soluzione.
L’assorbimento della onda luminosa è associato ad eccitazioni elementari dell’insieme
degli elettroni di conduzione detti “plasmoni di superficie”.
Le teorie sviluppate agli inizi del XX secolo hanno permesso di ricavare il profilo della
curva di assorbimento di dispersione di nanoparticelle di oro in funzione dei
nanoaggregati le cui proprietà dipendono dalle dimensioni delle particelle, dalla loro
superficie e dalla loro composizione.
Il principale meccanismo che permette di vedere colorate le dispersioni colloidali
insieme all’assorbimento è la diffusione.
Essa è dovuta alla deviazione di un’onda ai margini di un ostacolo. Quando l’ostacolo è
un oggetto macroscopico l’effetto è in generale trascurabile, ma diventa importante
quando le dimensioni dell’ostacolo sono dello stesso ordine di grandezza dalla
lunghezza d’onda della radiazione incidente.
La nube elettronica risuona sulla superficie del metallo ad una determinata frequenza
del campo elettromagnetico incidente. Nei colloidi, le eccitazioni superficiali dei
plasmoni conferiscono colori caratteristici alle sospensioni di metalli, come il rosso
intenso tipico delle sospensioni di oro.
Nanomedicina
I sistemi nanostrutturati di metalli nobili, come oro e argento, sono di grande interesse,
in quanto hanno dato luogo alla nascita della NA- NOMEDICINA che usa le informazioni
per la ingegnerizzazione di nanomateriali e biosensori per lo sviluppo di terapie
mediche sempre più sofisticate.
II termine Nanomedicina indica un nuovo settore che riunisce le conoscenze e
tecnologie che studiano le proprietà delle nanoparticelle che possono essere utilizzate
in campo medico e sanitario allo scopo di fornire nuove possibilità per la prevenzione e
per la diagnosi precoce, oltre a nuovi trattamenti terapeutici .
In particolare i miglioramenti riguardano principalmente il settore farmacologico, la
diagnostica e l’ottenimento d’immagini, oltre a materiali biocompatibili per protesi e
impianti.
Una notevole attività scientifica e di ricerca è rivolta in questi anni allo studio delle
possibili applicazioni dei nanomateriali in campo medico che, per definizione, sono
materiali con tutte e tre le dimensioni nella scala del nanometro con diametro inferiore
a 100 nm.
È stato provato che i nanomateriali per le loro singolari proprietà possono portare
notevoli miglioramenti alla creazione di nuovi e migliori tessuti biologici artificiali e
impianti ortopedici, a sistemi per la diagnosi e cura dei tumori e a nuovi sistemi di
somministrazione e rilascio dei farmaci per diminuirne la tossicità riducendo
significativamente gli effetti collaterali legati alla terapia, e in casi ancora più gravi,
anche gli effetti tossici.
Per ottenere un efficace accumulo di farmaco all’interno di una cellula bersaglio, il
sistema di trasporto e di rilascio controllato deve superare una serie di barriere
biologiche. L’idea sta nell’u- sare le nanostrutture per trasportare i farmaci in risposta a
uno stimolo particolare e quindi rilasciare il farmaco solo dopo avere riconosciuto la
cellula bersaglio, cosi da ridurre la tossicità e aumentare l’efficacia terapeutica.
Alcune delle più significative proprietà delle nanoparticelle sono l’aumento di attività
chimica, una migliore selettività e la capacità di passare attraverso le barriere tissutali
allo scopo di individuare e distruggere singole cellule patologiche e stimolare la
riparazione dei tessuti danneggiati senza ricorrere a trapianti.
Una delle più recenti applicazioni dell’uso medico prevede l’uso di nanoparticelle che
trasportano e rilasciano in modo controllato i farmaci, oltre ai trattamenti di ipertermia,
da impiegare principalmente nella lotta contro il cancro. Le particelle sono
funzionalizzate in modo da riconoscere solo le cellule malate, consentendone il
trattamento diretto e riducendo il danno a quelle vicine sane. I nanomagneti, introdotti
nell’organismo e depositati sul tessuto tumorale, producono calore in seguito
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all’applicazione di un campo
magnetico alternato e distruggono le cellule tumorali. Grazie alle loro proprietà
fototermiche le nanoparticelle metalliche possono essere usate nel trattamento laser
ablativo dei tumori.
Le nanoparticelle chimicamente inerti fornite di anticorpi contro specifici recettori
presenti sulle cellule tumorali, una volta raggiunte le cellule bersaglio, assorbono luce
infrarossa si scaldano fino a 41 – 42 °C cedendo calore e provocandone la morte.
Particolarmente efficaci si sono rivelate le nanoparticelle d’oro che, irraggiate con luce
prossima all’infrarosso, sono in grado di assorbire energia dalla luce trasformandola in
calore.
Questa tecnologia può rivoluzionare le terapie basate sulla fonte di luce; soprattutto
quelle che comportano raggi infrarossi, rendendo possibile penetrare i tessuti fino ad
una profondità di molti centimetri.
Per opera dello scienziato James Baker dell ’Università del Michigan è stato
recentemente realizzato un sistema nanomolecolare che rappresenta una grande sfida
e promessa per la medicina del futuro. Lo scienziato ha realizzato un nanopolimero
chiamato dendrimero la cui superficie è ricoperta da numerose catene terminali tipo
uncini. La cavità interna può essere usata per il trasporto di farmaci anticancro. Quando
il dendrimero tridimensionale aderisce ai recettori cellulari e penetra nella cellula porta
con se il farmaco anticancro capace di distruggere in maniera mirata la singola cellula
cancerogena.
Un’altra applicazione mirata è quella dei quantum dots costituiti da un nucleo
inorganico di metallo come l’oro, l’argento e ossidi di metallo, come il diossido di titanio
(TiO2), la cui principale applicazione è il loro uso come marcatori fluorescenti delle
molecole nelle cellule e nei tessuti che al variare delle dimensioni emettono
fluorescenze diverse. Infatti per ovviare alla autofluorescenza emessa da alcuni tessuti
nel violetto, possono essere usati specifici quantum dots che emettono luce nella
regione del vicino infrarosso.
In campo ortopedico una delle più interessanti applicazioni riguarda la cura delle
deviazioni assiali sintomatiche del ginocchio con un composto di nanocristalli aghiformi
di idrossia- patite sotto forma di sospensione acquosa. È un materiale sostitutivo osseo
interamente sintetico privo di qualsiasi sostanza di origine biologica o sostanze mediche
aggiuntive per cui trova applicazione nelle procedure di riempimento dei difetti ossei .
L’adenocarcinoma del pancreas metastatico e il tumore metastatico della mammella
hanno trovato recentemente approvazione all’utilizzo di un nuovo farmaco preparato
su scala nano con l’approvazione
del l ’FDA americano e del la Commissione Europea e svolgono una azione
chemioterapica più selettiva e più efficace. La meta finale è quella di attuare una
soluzione combinata di na- noparticelle e magnetismo al fine di trattare una più vasta
varietà di condizioni tumorali.
In Dermatologia l’uso appropriato delle molecole di superficie rende possibile
selezionare target molecolari specifici che permettono la distruzione termica selettiva
delle cellule che supportano i tumori della pelle.
È recente l’uso delle fonti di luce su qualsiasi superficie della pelle e sulle popolazioni
delle cellule target che non contengono nessun cromoforo classico. Le nanoparticelle
d’oro coniugate con anticorpo anti Epidermal Grow Factor Recep- tor (EGFR) sono stati
usate nel trattamento del carcinoma cellulare squamoso per distruggere le cellule
maligne con metà della energia richiesta per quelle benigne. È stata usata nei
melanomi l’ablazione foto termica selettiva con nanopar- ticelle d’oro unite ad un
peptide antagonista del recettore.
Gli esperti prevedono una nuova era della medicina in cui le malattie come cancro,
diabete, aterosclerosi, Alzheimer e infezione da virus HIV saranno curabili o
cronicizzate. C’è quindi la speranza di offrire una forma personalizzata di medicina in
cui i trattamenti possono essere adattati a ogni paziente in ogni stadio della malattia.
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Cosa è e come agisce il virus Hiv?

L’Hiv è il virus dell’immunodeficienza umana (Human Immunodeficiency Virus): una
volta entrato nell’organismo, attacca alcune cellule del nostro sistema immunitario
diminuendo, e nei casi più gravi annullando completamente, le capacità di difesa nei
confronti di molte infezioni e di alcuni tumori.

Cosa è l’Aids?
L’Aids è una sindrome da immunodeficienza (Acquired Immune Deficiency Syndrome),
ossia un insieme di segni e sintomi causati da malattie (infezioni opportunistiche) che
possono insorgere nei soggetti con infezione da Hiv quando le difese immunitarie sono
state fortemente compromesse e l’organismo non è più in grado di rispondere
adeguatamente ad infezioni che normalmente sarebbero innocue.
Cosa significa essere persone Hiv sieropositive?
Essere persone Hiv sieropositive vuol dire aver contratto il virus Hiv. Il momento del
contagio può passare del tutto inosservato (senza sintomi oppure con sintomi generici
comuni a molte altre patologie), quindi l’unico modo per diagnosticare l’awenuta
infezione è quello di effettuare il test specifico per L’Hiv. Una volta che il virus è entrato
nell’organismo, anche se non sono presenti sintomi di alcun tipo, la persona
sieropositiva ne è portatrice, e può quindi trasmetterlo ad altri.
Che differenza c’è tra sieropositività e Aids?
Una diagnosi di sieropositività indica il fatto che il virus Hiv è entrato nell’organismo, ma
non dice nulla sullo stato di salute della persona. Se in una persona Hiv sieropositiva si
evidenzia invece una grave compromissione del sistema immunitario e la presenza di
infezioni opportunistiche o tumori, si passa dalla sola sieropositività alla diagnosi di
Aids.
Essere persone Hiv sieropositive significa sviluppare automaticamente l’Aids?
No, le persone sieropositive non sviluppano automatica- mente l’Aids: la risposta
immunitaria al virus Hiv varia da persona a persona e il virus può rimanere a lungo
inattivo; oggi esistono inoltre diverse proposte terapeutiche in grado di contrastare
l’evolversi dell’infezione, anche se non è ancora disponibile una cura definitiva.

■ Come si trasmette il virus Hiv?
Il virus, pur presente in altri liquidi biologici, si può trasmettere solo e soltanto
attraverso un contatto con i seguenti:
■ sangue
■ sperma
■ secrezioni vaginali Hiv/Aids
■ latte materno
L’infezione si verifica quando uno di questi liquidi, appartenente ad una persona con
infezione da Hiv, entra in circolazione nel sangue attraverso lesioni delle mucose e/o
attraverso ferite.

Concretamente quali sono i comportamenti sessuali a rischio?
I rapporti penetrativi: i rapporti vaginali e i rapporti anali non protetti dal profilattico
sono a rischio per entrambi i partner. Il preservativo, se utilizzato correttamente e
dall’inizio del
rapporto, protegge.
I rapporti oro-genitali: innanzitutto il rischio riguarda solo la persona che con la bocca
stimola i genitali del partner, mentre chi riceve la stimolazione non si espone a nessun
rischio. Per quanto riguarda la fellazio (stimolazione orale del pene), l’utilizzo del
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profilattico elimina il rischio, ma nel caso non lo si utilizzi è necessario evitare lo sperma
in bocca. Per quanto riguarda il cunnilingus (stimolazione orale dei genitali femminili),
non esistono casi accertati di contagio attraverso questa pratica, ma è necessario
evitare il contatto con il sangue nel caso di mestruazioni.

Se faccio sesso con una persona Hiv sieropositiva contraggo automaticamente
l’infezione?
No, la trasmissione del virus Hiv non è automatica (non si verifica nel 100% dei casi) ma
il rischio certamente è alto e può essere eliminato proteggendo i rapporti sessuali con il
profilattico.
■ Ma una persona Hiv sieropositiva deve informarmi della sua condizione prima di fare
sesso?
No, le persone Hiv sieropositive non sono tenute ad informare i propri partner ed inoltre
sono molte le persone che hanno contratto il virus ma, non avendo effettuato il test per
l’Hiv, non ne sono a conoscenza. Per questo motivo è bene proteggere i rapporti
sessuali col profilattico in tutte le circostanza in cui non siamo sicuri dello stato
sierologico dell’altro.

Baciarsi può essere rischioso?
No. È dimostrato che il virus presente nella saliva ha una carica virale troppo bassa per
trasmettere l’infezione, anche nel caso di un bacio appassionato.
■ E abbracciarsi o toccarsi?
Quanto all’abbraccio o al contatto fisico, non c’è possibilità di infezione e quindi nessun
problema se si abbraccia e si bacia una persona Hiv sieropositiva e quindi nemmeno se
durante un rapporto sessuale protetto ci si bacia, ci si abbraccia, ci si tocca.
■ Non c’è nessun rischio nemmeno se durante un rapporto si viene a contatto con
liquidi potenzialmente infetti?
Lo sperma, le secrezioni vaginali, il sangue stesso a contatto con mani, viso, gambe ecc.
non costituiscono di per sé un rischio. La pelle integra è una barriera efficace.
Nemmeno graffi superficiali o pellicine alzate sono sufficienti a consentire al virus di
entrare in circolazione nel sangue. Più vulnerabili sono invece le mucose (a livello di
vagina, pene, ano, bocca, occhi) che possono presentare lesioni ricettive anche molto
piccole.
■ In quale altro modo si può contrarre il virus?
Altre vie di contagio sono costituite dal contatto diretto sangue-sangue, dunque
trasfusioni con sangue infetto, utilizzo di siringhe sporche o in comune e utilizzo di
oggetti taglienti nel caso poco probabile che l’oggetto con cui ci si tagli sia stato appena
usato da una persona con Hiv il cui sangue si trovi ancora sull’oggetto tagliente. Quanto
alle trasfusioni è bene sapere che l’attuale livello di sicurezza, nei Paesi occidentali, è
molto elevato.
■ E se mi pungo con una siringa abbandonata?
In tal caso è meglio consultare subito un medico, ma occorre tener presente che il virus
esposto all’aria e agli agenti atmosferici perde abbastanza rapidamente, la sua capacità
infettante. Quindi il rischio di contrarre l’Hiv in questo modo è trascurabile. Vi è invece
una possibilità reale di entrare in contatto con altri virus più resistenti nell’ambiente
esterno come quelli dell’epatite B (HBV) e dell’epatite C (HCV).

Corro dei rischi dal dentista, dal tatuatore, dall’estetista o facendomi fare un piercing?
Se gii strumenti chirurgici, aghi, rasoi e altri oggetti taglienti sono monouso o sterilizzati
adeguatamente non corri nessun rischio.
Le punture di zanzara possono trasmettere l’infezione?
No. In nessun caso punture d’insetto, morsi o graffi di animali possono trasmettere il
virus Hiv.
■ Il sudore, le lacrime, gli starnuti, possono trasmettere il virus?
No. Questi liquidi biologici non contengono una carica virale sufficiente al contagio e
nessun caso al mondo di questo tipo è stato mai registrato.

Nella vita di tutti i giorni cosa occorre invece evitare?
L’uso di spazzolini da denti, di rasoi, e di oggetti taglienti in comune. Tieni comunque
presente che i normali disinfettanti (alcool, candeggina) rendono il virus inattivo.
L’Hiv si trasmette da madre a figlio?
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Sì, anche se non sempre. In questo caso l’infezione può avvenire principalmente al
momento del parto, ma anche durante la gravidanza o, dopo il parto, durante
l’allattamento al seno. Il bambino nato da una madre HIV sieropositiva al momento
della nascita risulta sempre positivo al test ma ciò non vuol dire necessariamente che
abbia contratto il virus. Infatti ripetendo il test ad intervalli regolari entro i 18 mesi di
vita si rileva che in molti casi il test si “negativizza”. In questo caso il neonato ha
ereditato dalla madre solo gli anticorpi al virus ma non l’infezione. Alcuni trattamenti
terapeutici durante la gravidanza e il parto possono ridurre notevolmente il rischio di
infezione per il bambino.
■ Esistono categorie di persone a rischio?
No, un virus non riconosce “categorie”. Non esistono categorie a rischio, ma solo
comportamenti a rischio. Solo l’attenzione ai comportamenti è efficace contro il virus.

■ Come è possibile prevenire la trasmissione del virus Hiv?
Attraverso poche precauzioni:
■ Sesso più sicuro. Ovvero con l’uso, corretto e dall’inizio del rapporto, del preservativo,
nei rapporti sessuali penetrativi. Il sesso orale è meno rischioso se non viene assunto
sperma in bocca, tuttavia è chiaro che l’uso del preservativo anche in questa pratica
impedisce automaticamente questo passaggio. Nel caso di stimolazione orale
dell’apparato genitale femminile è da evitare il contatto con il sangue mestruale.
■ Usare siringhe sterili e monouso per iniettarsi qualsiasi sostanza ed evitare di
condividere il materiale per la preparazione della sostanza da iniettare.
■ Anche lo scambio dello spazzolino da denti, del rasoio o di altri oggetti taglienti di uso
personale può essere causa di infezione: è quindi opportuno usare sempre i propri.
■ Il preservativo è un mezzo efficace di prevenzione?
Il preservativo serve proprio ad evitare che liquidi contenenti il virus possano
trasmetterlo da una persona ad un’altra. Il fatto che il rapporto sessuale possa avvenire
tra persone dello stesso sesso o di sesso diverso e che possa essere più o meno
occasionale, non cambia nulla. A metterti  a rischio sono esclusivamente i
comportamenti non protetti e non le situazioni che possono capitare nella vita o con chi
fai sesso. Il profilattico, se conservato e usato correttamente, è un mezzo efficace di
prevenzione non solo dell’infezione da Hiv ma di molte Infezioni Sessualmente
Trasmesse.
■ Proporre l’uso del preservativo e praticare sesso più sicuro è sempre possibile?
Sì, anche se a volte può risultare difficile perché si teme di rovinare l’atmosfera o perché
si ha paura del giudizio dei partners, ma è importante insistere perché l’uso del
preservativo è un atto di grande responsabilità verso se stessi e il partner.

10 motivi per opporsi alla criminalizzazione
della trasmissione o esposizione al virus
dell’hiv
Negli ultimi anni abbiamo assistito alla nascita di nuove e specifiche leggi che
sanzionano la trasmissione e/o esposizione al virus dell’hiv, in particolare in alcune
parti dell’Africa, Asia, dell’America Latina e dei Caraibi. Allo stesso tempo, in particolare
in Europa e Nord America, sempre più spesso viene fatto ricorso a leggi già esistenti per
perseguire penalmente quegli individui accusati di aver trasmesso l’hiv o di aver
esposto altri al rischio di contrarre l’infezione.
L’impeto per l’applicazione del diritto penale ai casi di trasmissione dell’hiv è spesso
guidato dal desiderio di dare delle risposte alle preoccupazioni scaturite dalla continua
diffusione dell’hiv in molti paesi, associato ad una percezione di fallimento per quanto
riguarda gli sforzi fatti finora in materia di prevenzione.
Di recente, in particolare in Africa, alcune organizzazioni hanno cominciato a sostenere
la criminalizzazione come risposta al preoccupante fenomeno delle donne rimaste
infettate dall’hiv a seguito di abusi sessuali o perché il loro partners non le avevano
messe a conoscenza del proprio stato di sieropositività.
Sebbene questi problemi debbano essere affrontati con la massima urgenza, un’analisi
più approfondita delle complesse questioni sollevate dalla criminalizzazione della
trasmissione dell’hiv ci rivela che difficilmente il ricorso al diritto penale potrà prevenire
nuove infezioni o ridurre la vulnerabilità delle donne al virus.
In realtà, questo fenomeno, oltre ad avere un impatto negativo nella pianificazione

9 / 10

    NEWSITALIANE.IT
Data

Pagina

Foglio

21-12-2017

06
93

37

Ifom

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Pag. 50



della sanità pubblica e in materia di tutela dei diritti umani, può nuocere alle donne
piuttosto che essere loro d’aiuto.
Questo documento contempla 10 motivi per cui l’applicazione del diritto penale in
questi casi rende la “public policy” ingiusta e inefficace, tranne in quei casi di
trasmissione intenzionale, ossia quando qualcuno lo fa con l’intento di danneggiare altri.
In tali casi, le leggi già esistenti possono e dovrebbero essere utilizzate. In aggiunta, i
governi dovrebbero perseguire penalmente tutti quei casi di violenza sessuale e
assicurarsi che i casi di stupro avvenuti all’interno del matrimonio siano considerati
reato.
Tuttavia, laddove le persone sieropositive non agiscono con il chiaro intento di recare
danno ad altri, il diritto penale non dovrebbe essere applicato. Piuttosto, gli stati
dovrebbero adottare delle misure – basate sulle evidenze – per incrementare gli sforzi
in materia di prevenzione, sul fronte delle terapie antiretrovirali e ridurre la
vulnerabilità delle donne all’hiv.

Mucche alleate contro l’Hiv
Le mucche hanno una capacità straordinaria di combattere l’Hiv e potrebbero potrebbe
aiutare a sviluppare un vaccino  contro l’Hiv per gli esseri umani. Questo è quanto
sostengono scienziati  dello Scripps Research Institute negli Usa a seguito di uno studio
pubblicato sulla rivista Nature.

Mucche alleate nella battaglia contro l’HIV
Gli scienziati hanno rilevato come i potenti sistemi immunitari delle mucche
producono rapidamente anticorpi specifici che neutralizzano il virus dell’Hiv.

Solo il 10-20% degli esseri umani con l’HIV sviluppa naturalmente gli “anticorpi
neutralizzanti” (bNAbs) e questo esiguo numero di persone iniziano a generare tali
anticorpi contro l’Hiv circa due anni dopo l’infezione. Sino ad ora però, nessun tentativo
di stimolare questa produzione artificialmente ha dato esito positivo

Ma i ricercatori hanno scoperto che i bovini iniettati delle parti dell’Hiv che stimolano la
risposta immunitaria hanno sviluppato la risposta immunitaria nel giro di poco tempo:
tutti e quattro i vitelli sui quali è stato effettuato il test hanno sviluppato gli anticorpi
neutralizzanti dell’l’Hiv rapidamente nell’arco di 35 a 50 giorni.

Anticopri delle Mucche contro l’Hiv: una nuova strada
verso il vaccino
È la prima volta che l’immunizzazione ha innescato in modo affidabile la produzione di
anticorpi anti-HIV nell’uomo o negli animali.

Le mucche non sono affette dall’HIV e gli anticorpi bovini non sono idonei per il
trattamento clinico per gli esseri umani nella loro forma attuale. Ma gli scienziati
hanno detto che lo studio potrebbe aiutare a guidare lo sviluppo di un vaccino
contro l’Hiv.

“Una minoranza di persone che vivono con l’HIV produce bNAb, ma solo dopo un
periodo significativo dell’infezione, a quel punto il virus del loro corpo è già evoluto per
resistere a queste difese”, ha affermato Dennis Burton, autore principale dello studio e
un direttore scientifico All’Istituto Scripps Research.

Promosso
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Cancro, molecole antisenso per colpire con precisione
le cellule tumorali
Autore: Redazione , 05 Dicembre 2017

Mi lano – Il genoma della cellula tumorale è instabile: si rompe continuamente,
accumulando danni che la cellula stessa tenta tenacemente di riparare per sopravvivere
e proliferare. Individuare strategie per impedire che in queste cellule il DNA si ripari è
fondamentale per eliminarle e curare il cancro. Il gruppo di ricerca guidato da Fabrizio
d’Adda di Fagagna, ricercatore di IFOM di Milano e dell’IGM del CNR di Pavia, aveva già
dimostrato nel 2012, sulle pagine di Nature,  il ruolo cruciale di alcuni RNA non
codificanti, piccole molecole regolatorie trascritte dal DNA e non usate per sintetizzare
proteine. Come guardiani, questi RNA intervengono ogni volta che si genera un danno
al DNA e fanno scattare l’allarme a tutela dell’integrità del genoma.

Le ricerche sulla formazione e sulla funzione di questi RNA non codificanti hanno oggi
portato – con i risultati pubblicati su Nature Cell Biology - a una comprensione più
approfondita del meccanismo di segnalazione e di riparazione del DNA danneggiato e,
quindi, allo sviluppo di soluzioni innovative per impedire questi meccanismi.

Dagli approfondimenti condotti dai ricercatori in cellule umane e murine è emerso uno
scenario finora inedito, che potrebbe in futuro portare a soluzioni terapeutiche efficaci e
concrete. “Finora – spiega d’Adda di Fagagna – si riteneva che nel meccanismo di
riparazione del DNA nella cellula tumorale fossero coinvolte esclusivamente proteine
(ATM, ATR, PARP tra le più note). Gli approcci terapeutici in uso hanno come obiettivo tali
fattori proteici e sono abbastanza efficaci, anche se inibiscono indiscriminatamente la
riparazione del DNA in tutto il genoma, con il rischio di effetti collaterali dannosi. Grazie a
tecnologie estremamente sofisticate, siamo riusciti a dimostrare che l’efficacia della
segnalazione del danno e della sua riparazione è strettamente dipendente da questi
RNA non codificanti, generati a partire da ogni lesione del genoma danneggiato e,
pertanto, specifici per ciascuna lesione. La nostra sfida è stata ideare un approccio
terapeutico ‘illuminato’, che colpisca non  le prote ine che agiscono  in maniera
generalizzata, ma gli RNA accumulati sulle singole lesioni. In questo modo si impedisce
la segnalazione e la riparazione del DNA danneggiato in punti precisi all’interno della
‘mappa’ del genoma: la cellula tumorale resta danneggiata e di conseguenza non può
più sopravvivere e proliferare”.

I ricercatori di IFOM hanno quindi sviluppato una classe innovativa di molecole dette
‘antisenso’. “Si tratta – racconta Flavia Michelini, prima autrice dello studio – di
oligonucleotidi che hanno l ’abil ità straordinaria di  legare una sequenza di RNA
complementare agli RNA che abbiamo identificato e di inibirne in maniera specifica la
capacità di riparare il genoma. In questo modo, le molecole antisenso impediscono la
segnalazione e la riparazione di specifiche lesioni del DNA, senza interferire con
questi processi cellulari  laddove non si desidera”. Un approccio estremamente
sofisticato, assimilabile ai principi della domotica: il nucleo della cellula è trattato come
una casa intelligente, in cui è possibile selezionare e spegnere selettivamente ogni
singolo interruttore nelle diverse stanze. In modo analogo, la molecola antisenso è in
grado di spegnere singoli interruttori coinvolti nella riparazione del danno al genoma
in punti precisi, senza interferire altrove. “Le molecole antisenso – sottolinea d’Adda di
Fagagna – costituiscono la base di una categoria emergente di farmaci, estremamente
innovativa per personalizzare la terapia, paziente per paziente e tumore per tumore, e
aprire la strada a una futura medicina più precisa e meno tossica”.

“In questo momento – conclude il ricercatore – stiamo studiando la biologia molecolare
e cellulare di questi meccanismi, ma stiamo anche cercando di individuare quelle classi
di tumori che accumulano preferenzialmente danni in alcuni punti del genoma, in modo
da colpirli selettivamente. Nell’esplorazione di specifiche applicazioni terapeutiche sarà
strategico il supporto di BiovelocITA, il primo acceleratore italiano dedicato al settore
biotech”.

Focus
MALATTIE RAREMALATTIE RARE

Amiloidosi

Angioedema Ereditario

Ceroidolipofuscinosi
neuronali

Citomegalovirus congenito
(CMV)

Deficit di Lipasi Acida
Lisosomiale

Distrofia Muscolare di
Duchenne

Emofilia

Epidermolisi Bollosa

Fibrosi Polmonare Idiopatica
- IPF

Fibrosi Cistica

Ipofosfatasia

Ipercolesterolemia Familiare

Immunodeficienze

Lipodistrofia

Malattia di Dupuytren

Malattia di Fabry

Malattia di Gaucher

Malattia di Pompe

Malattie epatiche autoimmuni

MPS I - Mucopolisaccaridosi I

Piastrinopenia Immune

Porfiria

Purpura Fulminans

TUMORI RARITUMORI RARI

Carcinoma a Cellule di Merkel

Mieloma Multiplo

Sindromi Mielodisplastiche
(SMD)

Tumore metastatico del colon
retto

Tumori differenziati della
tiroide

Tumori Neuroendocrini - NET

MALATTIE CRONICHEMALATTIE CRONICHE

AIDS - HIV

Alzheimer

Endometriosi

Epatite C

Malattia di La Peyronie

1 / 2

    OSSERVATORIOMALATTIERARE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

05-12-2017

I ricercatori di IFOM hanno quindi sviluppato una classe innovativa di molecole detteI ricercatori di IFOM hanno quindi sviluppato una classe innovativa di molecole dette

IFOMIFOM

06
93

37

Ifom

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Pag. 58



OssMalattieRare A

@WRicciardi il Premio
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La ricerca è stata realizzata grazie al contributo, in particolare, della Commissione
Europea (European Research Council advanced grant), di AIRC, del progetto EPIGEN e
della collaborazione dei ricercatori dell’Università del Michigan e del Mechanobiology
Institute di Singapore.
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(pembrolizumab) negli USA

• 2017-07-11 - 12 Luglio 2017, Roma. La salute un bene da difendere, un diritto da

promuovere

• 2014-11-26 - Jobs Act, No all'istituzione di un fondo per i lavoratori autonomi malati di cancro

• 2015-05-29 - Leucemia mieloide acuta, la profilassi antibiotica dopo la chemioterapia

ridurrebbe le infezioni nei bambini

• 2014-02-18 - Tumori, potenziate le attività del Registro della Campania

• 2014-07-02 - Tumori rari, fondamentale la corretta presa in carico

• 2014-05-27 - Tumori maligni: 800 mila italiani costretti a cambiare regione per curarsi

• 2014-01-27 - Tumori testa e collo, grazie a un prelievo del sangue scopriremo i soggetti a

rischio

• 2013-04-26 - Cancro colorettale, completato il reclutamento pazienti dello studio di

valutazione delle SIR-Spheres®

• 2015-05-21 - 22 e 23 Maggio 2015, Martina Franca (TA). Sindromi mieloproliferative,

giornata di studio

• 2013-11-29 - 29-30 novembre 2013, Madrid. Pancreatic Cancer Forum: per la prima volta

esperti di tutto il mondo nella lotta al cancro pancreatico

• 2013-11-05 - 6-7 novembre 2013, Roma. Prima conferenza di oncologia integrata ISS-

ARTOI

• 2014-01-28 - Tumori infantili, l’importanza della psicologia clinica in ospedale

Malattia di Parkinson

Sclerosi Multipla

Altre Malattie Croniche

GUIDA alle ESENZIONI per leGUIDA alle ESENZIONI per le

MALATTIE RAREMALATTIE RARE

Con l'entrata in vigore dei nuovi

LEA (15 settembre 2017) è stato

aggiornato l’elenco delle malattie

rare esentabili.

OMaR (Osservatorio Malattie

Rare),   i n   c o l l a bo r a z i one   c on

Orphanet-Italia,  ha   rea l i zzato

una vera e propr ia Guida alle

nuove esenzioni,  con l 'elenco

ragionato dei nuovi codici, la lista

completa di   tutte  le patologie

esent i ,   le  indicazioni  su come

ottenere l’esenzione e molto altro.

C l i cca  QUI  p e r   s c a r i c a r e

gratuitamente la Guida.
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XVIII Congresso della

Federazione Nazionale dei

 0

Il Ministro Beatrice Lorenzin nomina il nuovo
Consiglio Superiore di Sanità
21/12/2017 in News

Il nuovo Css si è insediato il 20 dicembre scorso; Siliquini è

stata rieletta Presidente per acclamazione. Lorenzin: «Grande

apprezzamento per l’opera svolta dal Consiglio nell’ultimo

triennio».

Si è insediato il 20 dicembre scorso il nuovo Consiglio Superiore di

Sanità nominato dal Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, ai

sensi dell’articolo 7 del d.P.R. 28 marzo 2013, n. 44. Il Consiglio

Superiore di Sanità è il massimo organo di consulenza tecnico

scientifico del Ministro della salute. Adesso, il Ministro si rivolge al

Consiglio, oltre che nei casi espressamente stabiliti dalla legge, in tutti gli altri in cui vi è da

dirimere questioni o problematiche di valenza tecnico scientifica prima dell’adozione di atti

legislativi, regolamentari o amministrativi. Il Ministro Lorenzin, nell’augurare «buon lavoro» ai

neo componenti, ha espresso «grande apprezzamento per l’opera svolta dal Consiglio

nell’ultimo triennio». Il Consiglio superiore di Sanità è composto da trenta membri di

nomina, in carica per tre anni e individuati in base alle loro altissime competenze nelle

discipline in cui si articola la sanità pubblica italiana, oltre a ventisei membri di diritto. Tra i

trenta componenti di nomina, quattordici sono donne. Alla riunione di insediamento sono

stati rieletti per acclamazione:

Presidente

Roberta Siliquini

Professore Ordinario di Igiene presso l’Università di Torino – Direttore della Scuola di

Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva dell’Università di Torino – Presidente

Corso di Laurea in Medicina dell’Università di Torino

Vicepresidenti

Adelfio Elio Cardinale

Professore emerito di Radiologia presso l’Università degli Studi di Palermo

Eleonora Porcu

Professore associato presso i l Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche

dell’Università degli Studi di Bologna

Qui di seguito gli altri componenti:

Maria Pia Amato  

Professore associato in Neurologia – Dipartimento di Neuroscienze, Area del Farmaco e

salute del Bambino, Università degli studi di Firenze

Rocco Bellantone       

Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di

Roma – Professore ordinario di chirurgia generale – Direttore dell’Unità Operativa di

Chirurgia Endocrina e Metabolica del Policlinico A. Gemelli di Roma

7  −   = 
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08/03/2018 - 10/03/2018

Napoli

10° Congresso Nazionale Aifm,

Associazione Italiana di Fisica

Medica

12/04/2018 - 15/04/2018

Bari
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Gli articoli del mese

Gli articoli del mese

Seleziona mese

Prof. Francesco Bove          

Docente di Anatomia Umana e clinica dell’apparato muscolo-osteoarticolare presso

l’Università La Sapienza di Roma – Facoltà di Medicina e Psicologia

Placido Bramanti

Professore ordinario di Scienze Tecniche Mediche Applicate presso il Dipartimento di

Scienze Biomediche e delle Immagini Morfologiche e Funzionali dell’Università degli Studi

di Messina – Direttore scientifico IRCCS Centro Neurolesi “Bonino Pulejo” di Messina

Elisabetta Cerbai  

Professore ordinario in Neurologia -Dipartimento di Neuroscienze, Area del Farmaco e

salute del Bambino Università degli studi di Firenze

Anna Clerico         

Professore associato di Pediatria Responsabile UOC di Oncoematologia Pediatrica del

Policlicnico Umberto I di Roma

Antonio Colombo

Attending Cardiologist, Stamford Medical Hospital, Stamford, CT, USA – Visiting Professor

of Medicine, Columbia University Hospital, New York, USA – Professor of Clinica’

Medicine, New York University, New York, USA – Primario Emodinamica e Cardiologia

Interventistica, Ospedale S. Raffaele di Milano

Bruno Dalla Piccola

Direttore scientifico dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù – IRCCS di Roma

Elisabetta Dejana

Professore Ordinario di Patologia Generale presso il Dipartimento di Oncologia e Emato-

Oncologia dell’Università degli Studi di Milano – Responsabile del programma di

Angiogenesi presso l’IFOM-Istituto FIRC (Fondazione Italiana per la Ricerca sul Cancro) di

Oncologia Molecolare di Milano

Gabriella Fabbrocini

Professore associato di malattie veneree e cutanee del Dipartimento di medicina clinica e

chirurgia dell’Università degli Studi di Napoli Federico II

Napoleone Ferrara

Distinguished Professor of Pathology, University of California, San Diego Senior Deputy

Director for Basic Sciences, UC San Diego Moores Cancer Center

Silvio Garattini

Direttore dell’Istituto di ricerche farmacologiche “Mario Negri”, Milano

Adriana Ianieri

Professore ordinario in Ispezione ed Igiene degli alimenti di origine animale presso la

Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Parma

Andrea Lenzi

Professore ordinario di Endocrinologia, Direttore della Sezione di Fisiopatologia Medica ed

Endocrinologia del Dipartimento Medicina Sperimentale presso la “Sapienza” Università di

Roma – Presidente del Consiglio Universitario Nazionale

Alberto Mantovani

Professore ordinario di Patologia Generale presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia

dell’Università degli studi di Milano -Direttore Scientifico dell’Istituto “Humanitas” di Milano

Mauro Marchionni

Professore emerito di Ginecologia ed Ostetricia presso l’Università degli Studi di Firenze

Giuseppe Novelli

Rettore dell’Università degli studi di “Tor Vergata” – Direttore della UOC Laboratorio di
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Genetica Medica del Policlinico Universitario di Tor Vergata

Anna Teresa Palamara

Professore ordinario di Microbiologia presso la Facoltà di Farmacia e Medicina -

Coordinatore della Sezione di Microbiologia del Dipartimento di Scienze di Sanità Pubblica

e Malattie Infettive, “Sapienza” Università di Roma

Gloria Pelizzo

Direttore del Dipartimento di Chirurgia Ospedale Pediatrico ISMEP Palermo

Antonino Perino

Professore ordinario di Ginecologia e Ostetricia presso l’Università degli Studi di Palermo –

Direttore della U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia degli Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello

di Palermo

Manuela Roncella

Direttore del Centro Clinico di Senologia dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana –

Docente di Chirurgia dei tumori femminili e chirurgia plastica presso l’Università di Pisa

Anna Sapino

Professore ordinario di Anatomia Patologica presso l’Università degli Studi di Torino –

Direttore scientifico dell’IRCCS di diritto privato Fondazione Piemontese per la ricerca sul

cancro Onlus

Giovanni Scambia

Professore ordinario presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore Policlinico A. Gemelli di

Roma – Direttore del Dipartimento per la Tutela della Salute della Donna, della Vita

nascente, del Bambino e dell’Adolescente presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore,

Policlinico A. Gemelli di Roma

Giuseppe Segreto

Medico di medicina generale – Presidente della società medico-chirurgica Eracleo –

Selinuntina

Mario Stirpe

Presidente IRCCS “Fondazione G.B. Bietti” di Roma per lo studio e la ricerca in

Oftalmologia

 Marcella Trombetta

Professore ordinario di Fondamenti Chimici delle Tecnologie, titolare della Cattedra di

Chimica della Facoltà di Ingegneria dell’Università Campus Bio-Medico di Roma —

Direttore dei Laboratori di Chimica per l’Ingegneria e di Ingegneria Tissutale del CIR- Centro

Integrato di Ricerca, dell’Università Campus Bio-Medico di Roma appartenenti al PRABB-

Polo di Ricerca Avanzato in Biomedicina e Bioingegneria operante nel Parco Tecnologico

della Regione Lazio

Vittorina Zagonel 

Direttore del Dipartimento di Oncologia Clinica Sperimentale IRCSS IOV, Padova

“I 26 componenti di diritto del Consiglio (all’art. 7, comma 3, del d.P.R citato)” precisa il

Ministero “sono: i dirigenti generali del Ministero della salute, il presidente dell’Istituto

superiore di sanità, i direttori del Centro nazionale sangue e del Centro nazionale trapianti,

il direttore dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali, il direttore generale dell’Agenzia

italiana del farmaco, l’Ispettore generale della sanità militare presso lo Stato Maggiore della

difesa, il presidente del Comitato scientifico permanente del CCM, il presidente della

Federazione nazionale ordini medici chirurghi e odontoiatri (FNOMCeO), il presidente della

Federazione ordini farmacisti italiani (FOFI), il presidente della Federazione nazionale

collegi infermieri (IPASVI), il presidente della Federazione nazionale collegi ostetriche

(FNCO), il presidente del Consiglio nazionale dell’Ordine degli psicologi, il presidente della

Federazione nazionale ordini veterinari italiani (FNOVI) e il presidente della Federazione

nazionale collegi tecnici sanitari di radiologia medica (F.N.C.P.T.S.R.M.). La

partecipazione alle assemblee generali ed alle riunioni di sezione del Consiglio è, per i

membri, onorifica”.
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Lorenzin ha nominato il nuovo Consiglio superiore
di sanità. Roberta Siliquini rieletta presidente per
acclamazione 
Lorenzin nell’augurare “buon lavoro” ai neo componenti ha espresso “grande
apprezzamento per l’opera svolta dal Consiglio nell’ultimo triennio”. Il Consiglio
superiore di Sanità è composto da trenta membri di nomina, in carica per tre
anni e individuati in base alle loro altissime competenze nelle discipline in cui si
articola la sanità pubblica italiana, oltre a ventisei membri di diritto. Tra i
trenta componenti di nomina, quattordici sono donne.

20 DIC - Si è insediato oggi il nuovo Consiglio Superiore di Sanità nominato dal
Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. 28
marzo 2013, n. 44. Il Consiglio Superiore di Sanità è il massimo organo di
consulenza tecnico scientifico del Ministro della salute. Adesso, il Ministro si
rivolge al Consiglio, oltre che nei casi espressamente stabiliti dalla legge, in tutti
gli altri in cui vi è da dirimere questioni o problematiche di valenza tecnico
scientifica prima dell’adozione di atti legislativi, regolamentari o amministrativi.

Lorenzin nell’augurare “buon lavoro” ai neo componenti ha espresso “grande
apprezzamento per l’opera svolta dal Consiglio nell’ultimo triennio”. Il Consiglio
superiore di Sanità è composto da trenta membri di nomina, in carica per tre

anni e individuati in base alle loro altissime competenze nelle discipline in cui si articola la sanità pubblica
italiana, oltre a ventisei membri di diritto. Tra i trenta componenti di nomina, quattordici sono donne.
 
Alla riunione di insediamento sono stati rieletti per acclamazione:

Presidente
Prof.ssa Roberta Siliquini
Professore Ordinario di Igiene presso l'Università di
Torino - Direttore della Scuola di Specializzazione in
Igiene e Medicina Preventiva dell'Università di Torino -
Presidente Corso di Laurea in Medicina dell'Università di
Torino

Vicepresidenti
Prof. Adelfio Elio Cardinale
Professore emerito di Radiologia presso l'Università degli
Studi di Palermo

Prof.ssa Eleonora Porcu
Professore associato presso il Dipartimento di Scienze
Mediche e Chirurgiche dell'Università degli Studi di
Bologna

Qui di seguito gli altri componenti:
Prof.ssa Maria Pia Amato 
Professore associato in Neurologia - Dipartimento di Neuroscienze, Area del Farmaco e salute del Bambino,
Università degli studi di Firenze
 
Prof. Rocco Bellantone 
Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma – Professore
ordinario di chirurgia generale - Direttore dell'Unità Operativa di Chirurgia Endocrina e Metabolica del
Policlinico A. Gemelli di Roma
 
Prof. Francesco Bove 
Docente di Anatomia Umana e clinica dell'apparato muscolo-osteoarticolare presso l'Università La Sapienza
di Roma - Facoltà di Medicina e Psicologia
 
Prof. Placido Bramanti 

I cortisonici? “Se non seguono il ritmo
circadiano inducono il jet-lag del
sistema immunitario”. Intervista ad
Andrea Lenzi

Il Biotestamento è legge. Via libera dal
Senato. Ecco cosa cambia nel “fine
vita” per medici, pazienti e familiari. Il
testo e la sintesi

Lo sfascio della sanità è iniziato
quando hanno trasformato gli ospedali
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Professore ordinario di Scienze Tecniche Mediche Applicate presso il Dipartimento di Scienze Biomediche e
delle Immagini Morfologiche e Funzionali dell'Università degli Studi di Messina - Direttore scientifico IRCCS
Centro Neurolesi "Bonino Pulejo" di Messina
 
Prof.ssa Elisabetta Cerbai 
Professore ordinario in Neurologia -Dipartimento di Neuroscienze, Area del Farmaco e salute del Bambino
Università degli studi di Firenze
 
Prof.ssa Anna Clerico 
Professore associato di Pediatria Responsabile UOC di Oncoematologia Pediatrica del Policlicnico Umberto I
di Roma
 
Prof. Antonio Colombo
Attending Cardiologist, Stamford Medical Hospital, Stamford, CT, USA - Visiting Professor of Medicine,
Columbia University Hospital, New York, USA - Professor of Clinica' Medicine, New York University, New York,
USA - Primario Emodinamica e Cardiologia Interventistica, Ospedale S. Raffaele di Milano
 
Prof. Bruno Dalla Piccola
Direttore scientifico dell'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù - IRCCS di Roma
 
Prof.ssa Elisabetta Dejana
Professore Ordinario di Patologia Generale presso il Dipartimento di Oncologia e Emato-Oncologia
dell'Università degli Studi di Milano - Responsabile del programma di Angiogenesi presso l'IFOM-Istituto
FIRC (Fondazione Italiana per la Ricerca sul Cancro) di Oncologia Molecolare di Milano

Prof.ssa Gabriella Fabbrocini
Professore associato di malattie veneree e cutanee del Dipartimento di medicina clinica e chirurgia
dell'Università degli Studi di Napoli Federico II

Prof. Napoleone Ferrara
Distinguished Professor of Pathology, University of California, San Diego Senior Deputy Director for Basic
Sciences, UC San Diego Moores Cancer Center
 
Prof. Silvio Garattini
Direttore dell'Istituto di ricerche farmacologiche "Mario Negri", Milano

Prof.ssa Adriana Ianieri
Professore ordinario in Ispezione ed Igiene degli alimenti di origine animale presso la Facoltà di Medicina
Veterinaria dell'Università degli Studi di Parma
 
Prof. Andrea Lenzi
Professore ordinario di Endocrinologia, Direttore della Sezione di Fisiopatologia Medica ed Endocrinologia
del Dipartimento Medicina Sperimentale presso la "Sapienza" Università di Roma - Presidente del Consiglio
Universitario Nazionale

Prof. Alberto Mantovani
Professore ordinario di Patologia Generale presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università degli
studi di Milano -Direttore Scientifico dell'Istituto "Humanitas" di Milano

Prof. Mauro Marchionni
Professore emerito di Ginecologia ed Ostetricia presso l'Università degli Studi di Firenze

Prof. Giuseppe Novelli
Rettore dell'Università degli studi di "Tor Vergata" - Direttore della UOC Laboratorio di Genetica Medica del
Policlinico Universitario di Tor Vergata

Prof.ssa Anna Teresa Palamara
Professore ordinario di Microbiologia presso la Facoltà di Farmacia e Medicina -Coordinatore della Sezione
di Microbiologia del Dipartimento di Scienze di Sanità Pubblica e Malattie Infettive, "Sapienza" Università di
Roma

Dott.ssa Gloria Pelizzo
Direttore del Dipartimento di Chirurgia Ospedale Pediatrico ISMEP Palermo

Prof. Antonino Perino
Professore ordinario di Ginecologia e Ostetricia presso l'Università degli Studi di Palermo - Direttore della
U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia degli Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello di Palermo

Prof.ssa Manuela Roncella
Direttore del Centro Clinico di Senologia dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana - Docente di
Chirurgia dei tumori femminili e chirurgia plastica presso l'Università di Pisa

Prof.ssa Anna Sapino
Professore ordinario di Anatomia Patologica presso l'Università degli Studi di Torino - Direttore scientifico
dell'IRCCS di diritto privato Fondazione Piemontese per la ricerca sul cancro Onlus

Prof. Giovanni Scambia
Professore ordinario presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore Policlinico A. Gemelli di Roma - Direttore
del Dipartimento per la Tutela della Salute della Donna, della Vita nascente, del Bambino e dell'Adolescente
presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore, Policlinico A. Gemelli di Roma

Dott. Giuseppe Segreto
Medico di medicina generale - Presidente della società medico-chirurgica Eracleo - Selinuntina

Prof. Mario Stirpe
Presidente IRCCS "Fondazione G.B. Bietti" di Roma per lo studio e la ricerca in Oftalmologia

in “aziende”

Ddl Lorenzin. Possibile approdo
anticipato in Aula il 20 dicembre. Gelli
(Pd): “Impegno per far approvare la
riforma rapidamente”

Ddl Lorenzin. Le 22 professioni
sanitarie: “Approvazione necessaria
entro Natale”

Consenso informato. Cosa cambia con
la nuova legge

Sis 118: “Urge una riforma del Sistema
con il contributo di chi lavora sul
campo”

In Italia 15mila dentisti irregolari, ma
ora arriva la App “acchiappa abusivi”

Legge di Bilancio. Approvato
emendamento Pd. Stabilizzazioni
allargate a tutto il personale
dirigenziale e non del Ssn

Ccnl Comparto. Per il Nursind “le
proposte sull’orario di lavoro sono
contro i malati e i lavoratori”
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Legge Bilancio. Domani al via
esame in Aula alla Camera. Ecco
tutte le misure per la sanità con le
novità introdotte dalla
Commissione Bilancio

Legge di Bilancio. Lenzi
(Pd): “Manovra fortemente
migliorata per sanità e sociale”

La legge sul testamento biologico.
Cosa cambia con le Dat

Legge di bilancio. Sigm su
formazione post laurea: “Istituzioni
sorde alle nostre richieste. Alla
sanità solo uno spazio marginale”

Ddl Lorenzin. Collegi delle
ostetriche del Trentino Alto Adige
sollecitano approvazione: “Basta
attendere!”

Legge di Bilancio. Approvati
emendamenti su farmacia dei
servizi, Ria e piramide ricercatori

Prof.ssa Marcella Trombetta
Professore ordinario di Fondamenti Chimici delle Tecnologie, titolare della Cattedra di Chimica della Facoltà
di Ingegneria dell'Università Campus Bio-Medico di Roma — Direttore dei Laboratori di Chimica per
l'Ingegneria e di Ingegneria Tissutale del CIR- Centro Integrato di Ricerca, dell'Università Campus Bio-
Medico di Roma appartenenti al PRABB- Polo di Ricerca Avanzato in Biomedicina e Bioingegneria operante
nel Parco Tecnologico della Regione Lazio

Dott.ssa Vittorina Zagonel 
Direttore del Dipartimento di Oncologia Clinica Sperimentale IRCSS IOV, Padova

I 26 componenti di diritto del Consiglio (all’art. 7, comma 3, del d.P.R citato) sono: i dirigenti generali
del Ministero della salute, il presidente dell'Istituto superiore di sanità, i direttori del Centro nazionale sangue
e del Centro nazionale trapianti, il direttore dell'Agenzia per i servizi sanitari regionali, il direttore generale
dell'Agenzia italiana del farmaco, l'Ispettore generale della sanità militare presso lo Stato Maggiore della
difesa, il presidente del Comitato scientifico permanente del CCM, il presidente della Federazione nazionale
ordini medici chirurghi e odontoiatri (Fnomceo), il presidente della Federazione ordini farmacisti italiani
(Fofi), il presidente della Federazione nazionale collegi infermieri (Ipsvi), il presidente della Federazione
nazionale collegi ostetriche (Fnco), il presidente del Consiglio nazionale dell'Ordine degli psicologi, il
presidente della Federazione nazionale ordini veterinari italiani (Fnovi) e il presidente della Federazione
nazionale collegi tecnici sanitari di radiologia medica (Fncotsrm).

La partecipazione alle assemblee generali ed alle riunioni di sezione del Consiglio è, per i membri, onorifica. 
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[Ministero della Salute] Il Ministro Beatrice Lorenzin ha
nominato il nuovo Consiglio Superiore di Sanità - 20.12.2017

mercoledì 20 dicembre 2017

Il Ministro Beatrice Lorenzin ha nominato il nuovo Consiglio Superiore di Sanità

Oggi l’insediamento, Siliquini rieletta presidente per acclamazione

 

Si è insediato oggi il nuovo Consiglio Superiore di Sanità nominato dal Ministro della Salute, Beatrice
Lorenzin ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. 28 marzo 2013, n. 44.

Il Consiglio Superiore di Sanità è il massimo organo di consulenza tecnico scientifico del Ministro della
salute. Adesso, il Ministro si rivolge al Consiglio, oltre che nei casi espressamente stabiliti dalla legge, in
tutti gli altri in cui vi è da dirimere questioni o problematiche di valenza tecnico scientifica prima
dell’adozione di atti legislativi, regolamentari o amministrativi.

Il Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin nell’augurare “buon lavoro” ai neo componenti ha espresso
“grande apprezzamento per l’opera svolta dal Consiglio nell’ultimo triennio”.

Il Consiglio superiore di Sanità è composto da trenta membri di nomina, in carica per tre anni e
individuati in base alle loro altissime competenze nelle discipline in cui si articola la sanità pubblica
italiana, oltre a ventisei membri di diritto. Tra i trenta componenti di nomina, quattordici sono donne.

Alla riunione di insediamento sono stati rieletti per acclamazione:

Presidente

Prof.ssa Roberta Siliquini

Professore Ordinario di Igiene presso l'Università di Torino - Direttore della Scuola di Specializzazione in
Igiene e Medicina Preventiva dell'Università di Torino - Presidente Corso di Laurea in Medicina
dell'Università di Torino

Vicepresidenti

Prof. Adelfio Elio Cardinale

Professore emerito di Radiologia presso l'Università degli Studi di Palermo

Prof.ssa Eleonora Porcu

Professore associato presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche dell'Università degli Studi
di Bologna

 

Qui di seguito gli altri componenti:

Prof.ssa Maria Pia Amato  

Professore associato in Neurologia - Dipartimento di Neuroscienze, Area del Farmaco e salute del
Bambino, Università degli studi di Firenze

Prof. Rocco Bellantone       

Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma –
Professore ordinario di chirurgia generale - Direttore dell'Unità Operativa di Chirurgia Endocrina e
Metabolica del Policlinico A. Gemelli di Roma

Prof. Francesco Bove          

Docente di Anatomia Umana e clinica dell'apparato muscolo-osteoarticolare presso l'Università La
Sapienza di Roma - Facoltà di Medicina e Psicologia

Prof. Placido Bramanti      

Professore ordinario di Scienze Tecniche Mediche Applicate presso il Dipartimento di Scienze Biomediche
e delle Immagini Morfologiche e Funzionali dell'Università degli Studi di Messina - Direttore scientifico
IRCCS Centro Neurolesi "Bonino Pulejo" di Messina

Prof.ssa Elisabetta Cerbai  

Professore ordinario in Neurologia -Dipartimento di Neuroscienze, Area del Farmaco e salute del
Bambino Università degli studi di Firenze

Prof.ssa Anna Clerico         

Professore associato di Pediatria Responsabile UOC di Oncoematologia Pediatrica del Policlicnico
Umberto I di Roma 

Prof. Antonio Colombo
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Attending Cardiologist, Stamford Medical Hospital, Stamford, CT, USA - Visiting Professor of Medicine,
Columbia University Hospital, New York, USA - Professor of Clinica' Medicine, New York University, New
York, USA - Primario Emodinamica e Cardiologia Interventistica, Ospedale S. Raffaele di Milano

Prof. Bruno Dalla Piccola

Direttore scientifico dell'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù - IRCCS di Roma

Prof.ssa Elisabetta Dejana

Professore Ordinario di Patologia Generale presso il Dipartimento di Oncologia e Emato-Oncologia
dell'Università degli Studi di Milano - Responsabile del programma di Angiogenesi presso l'IFOM-Istituto
FIRC (Fondazione Italiana per la Ricerca sul Cancro) di Oncologia Molecolare di Milano

Prof.ssa Gabriella Fabbrocini

Professore associato di malattie veneree e cutanee del Dipartimento di medicina clinica e chirurgia
dell'Università degli Studi di Napoli Federico II

Prof. Napoleone Ferrara

Distinguished Professor of Pathology, University of California, San Diego Senior Deputy Director for Basic
Sciences, UC San Diego Moores Cancer Center

Prof. Silvio Garattini

Direttore dell'Istituto di ricerche farmacologiche "Mario Negri", Milano

Prof.ssa Adriana Ianieri

Professore ordinario in Ispezione ed Igiene degli alimenti di origine animale presso la Facoltà di Medicina
Veterinaria dell'Università degli Studi di Parma

Prof. Andrea Lenzi

Professore ordinario di Endocrinologia, Direttore della Sezione di Fisiopatologia Medica ed
Endocrinologia del Dipartimento Medicina Sperimentale presso la "Sapienza" Università di Roma -
Presidente del Consiglio Universitario Nazionale

Prof. Alberto Mantovani

Professore ordinario di Patologia Generale presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università degli
studi di Milano -Direttore Scientifico dell'Istituto "Humanitas" di Milano

Prof. Mauro Marchionni

Professore emerito di Ginecologia ed Ostetricia presso l'Università degli Studi di Firenze

Prof. Giuseppe Novelli

Rettore dell'Università degli studi di "Tor Vergata" - Direttore della UOC Laboratorio di Genetica Medica
del Policlinico Universitario di Tor Vergata

Prof.ssa Anna Teresa Palamara

Professore ordinario di Microbiologia presso la Facoltà di Farmacia e Medicina -Coordinatore della
Sezione di Microbiologia del Dipartimento di Scienze di Sanità Pubblica e Malattie Infettive, "Sapienza"
Università di Roma

Dott.ssa Gloria Pelizzo

Direttore del Dipartimento di Chirurgia Ospedale Pediatrico ISMEP Palermo

Prof. Antonino Perino

Professore ordinario di Ginecologia e Ostetricia presso l'Università degli Studi di Palermo - Direttore della
U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia degli Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello di Palermo

Prof.ssa Manuela Roncella

Direttore del Centro Clinico di Senologia dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana - Docente di
Chirurgia dei tumori femminili e chirurgia plastica presso l'Università di Pisa

Prof.ssa Anna Sapino

Professore ordinario di Anatomia Patologica presso l'Università degli Studi di Torino - Direttore scientifico
dell'IRCCS di diritto privato Fondazione Piemontese per la ricerca sul cancro Onlus

Prof. Giovanni Scambia

Professore ordinario presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore Policlinico A. Gemelli di Roma -
Direttore del Dipartimento per la Tutela della Salute della Donna, della Vita nascente, del Bambino e
dell'Adolescente presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore, Policlinico A. Gemelli di Roma

Dott. Giuseppe Segreto

Medico di medicina generale - Presidente della società medico-chirurgica Eracleo - Selinuntina

Prof. Mario Stirpe

Presidente IRCCS "Fondazione G.B. Bietti" di Roma per lo studio e la ricerca in Oftalmologia

Prof.ssa Marcella Trombetta

Professore ordinario di Fondamenti Chimici delle Tecnologie, titolare della Cattedra di Chimica della
Facoltà di Ingegneria dell'Università Campus Bio-Medico di Roma — Direttore dei Laboratori di Chimica
per l'Ingegneria e di Ingegneria Tissutale del CIR- Centro Integrato di Ricerca, dell'Università Campus
Bio-Medico di Roma appartenenti al PRABB- Polo di Ricerca Avanzato in Biomedicina e Bioingegneria
operante nel Parco Tecnologico della Regione Lazio

Dott.ssa Vittorina Zagonel 
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Direttore del Dipartimento di Oncologia Clinica Sperimentale IRCSS IOV, Padova

 

I 26 componenti di diritto del Consiglio (all’art. 7, comma 3, del d.P.R citato) sono: i dirigenti generali del
Ministero della salute, il presidente dell'Istituto superiore di sanità, i direttori del Centro nazionale
sangue e del Centro nazionale trapianti, il direttore dell'Agenzia per i servizi sanitari regionali, il
direttore generale dell'Agenzia italiana del farmaco, l'Ispettore generale della sanità militare presso lo
Stato Maggiore della difesa, il presidente del Comitato scientifico permanente del CCM, il presidente
della Federazione nazionale ordini medici chirurghi e odontoiatri (FNOMCeO), il presidente della
Federazione ordini farmacisti italiani (FOFI), il presidente della Federazione nazionale collegi infermieri
(IPASVI), il presidente della Federazione nazionale collegi ostetriche (FNCO), il presidente del Consiglio
nazionale dell'Ordine degli psicologi, il presidente della Federazione nazionale ordini veterinari italiani
(FNOVI) e il presidente della Federazione nazionale collegi tecnici sanitari di radiologia medica
(F.N.C.P.T.S.R.M.).

La partecipazione alle assemblee generali ed alle riunioni di sezione del Consiglio è, per i membri,
onorifica.
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Advances in early diagnosis of breast cancer

Sixty-five new genetic variants

associated with the risk of

developing breast cancer have

been identified by an international

team of researchers led by the

University of Cambridge and

which involved Italy through the

National Cancer Institute (INT),

the European Institute of Oncology  (IEO) and FIRC Institute of

Molecular Oncology (IFOM), with the support of the Italian

Association for Cancer Research (AIRC).

The number of variants that predispose to the disease, and useful for

early diagnosis, rises to 167. The new variants were discovered through

the genetic analysis of a large cohort of women, of whom over 137,000

were affected by breast cancer and 18,900 were carriers of mutations in

the tumour suppressor gene BRCA1, compared with a control group of

119,000 healthy women.

It has long been known that mutations in the tumour suppressor BRCA

genes are associated with high breast cancer risk and carriers have a

60% risk of developing breast cancer and a 20-40% risk of developing

ovarian cancer by the age of 70, compared to a 12% risk for breast

cancer and a 1.5% risk for ovarian cancer in the general population.

BRCA mutation carriers are subject to breast screening with

mammography, ultrasound and magnetic resonance imaging, together

with the possibility of resorting to preventive surgery, such as

mastectomy and oophorectomy, which reduce the risk of disease, but

which involve clinical and psychological consequences to be assessed

on a case-by-case basis.

The new studies, published in the prestigious scientific journals Nature

and Nature Genetics, open up the possibility, in the future, of conducting

tests based on the simultaneous consideration of all breast and ovarian
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cancer risk variants.

“Theoretical models”, explained Paolo Peterlongo of IFOM, “suggest

that the so-called polygenic risk score, or PRS ‒ a value calculated

based on the number of variants simultaneously present in an individual

‒ could be used as a predictive factor associated with the risk of

developing breast cancer. It is plausible to imagine a future when the

use of PRS-based tests can influence national health policies in order to

offer the general population and women that are high-risk mutation

carriers personalized clinical pathways”.

“In recent years”, added the researcher, “it has been demonstrated that

there are several dozen genetic variants that predispose to these

diseases, in addition to BRCA mutations: unlike the latter, which are

rare and at high risk, these other variants are relatively common in the

general population and are associated with a low risk: however, when

combined, these variants could lead to greater susceptibility, such as to

justify specific clinical interventions”.

Source IFOM

Publication date 12/01/2017
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Passi avanti nella diagnosi precoce del
carcinoma mammario

Ben 65 nuove varianti geniche

associate al rischio di sviluppare il

tumore al seno sono state

identificate da un gruppo di

ricerca internazionale coordinato

dall’Università di Cambridge, a

cui per l’Italia hanno partecipato

l’Istituto Nazionale dei Tumori

(INT), l’Istituto Europeo di Oncologia (IEO) e l’Istituto FIRC di

Oncologia Molecolare (IFOM), grazie al sostegno dell’Associazione

Italiana per la Ricerca sul Cancro (AIRC).

Salgono dunque a 167 le varianti di predisposizione alla malattia utili alla

diagnosi precoce. Le nuove varianti sono state scoperte attraverso

l’analisi genetica di un ampio campione di donne, delle quali oltre

137.000 colpite da carcinoma mammario e 18.900 portatrici di mutazioni

nel gene oncosoppressore BRCA1, confrontate con un gruppo di

controllo costituito da 119.000 donne sane.

È noto da tempo che le mutazioni nei geni oncosoppressori BRCA

risultano associate a un elevato rischio di cancro e le donne portatrici

hanno un rischio per carcinoma mammario del 60% e per carcinoma

ovarico tra il 20% e il 40% entro i 70 anni di età, rispetto al 12% per

carcinoma mammario e all’1,5% per carcinoma ovarico della popolazione

generale.

Le donne portatrici di mutazioni dei geni BRCA vengono sottoposte a

sorveglianza senologica, attraverso esami quali mammografia, ecografia

e risonanza magnetica, uniti alla possibilità di ricorrere a operazioni

chirurgiche preventive, come la mastectomia e l’ovariectomia, che

riducono il rischio di malattia, ma comportano conseguenze cliniche e

psicologiche da valutare caso per caso.

I nuovi studi, pubblicati sulle prestigiose riviste scientifiche Nature e
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Nature Genetics, aprono la possibilità di condurre in futuro test basati

sulla considerazione simultanea di tutte le varianti di rischio di carcinoma

mammario ed ovarico.

“Modelli teorici – spiega Paolo Peterlongo di IFOM – suggeriscono che

il cosiddetto punteggio di rischio poligenico o PRS, un valore calcolato

in base al numero di varianti simultaneamente presenti in un individuo,

potrebbe essere utilizzato come fattore predittivo del rischio di

sviluppare carcinoma mammario. È verosimile immaginare un futuro in

cui l’utilizzo di test basati sul PRS potrà influenzare le politiche

nazionali sanitarie al fine di offrire, alla popolazione generale e alle

donne portatrici di mutazioni ad alto rischio, percorsi clinici

personalizzati”.

“Negli ultimi anni – prosegue il ricercatore – è stato dimostrato che

esistono diverse decine di varianti genetiche di predisposizione a

queste malattie, oltre alle mutazioni BRCA: al contrario di queste ultime,

che sono rare e ad alto rischio, queste altre varianti sono relativamente

comuni nella popolazione generale e sono associate a un basso rischio:

tuttavia, quando presenti in combinazione tra loro, queste varianti

potrebbero determinare una maggiore suscettibilità, tale da giustificare

interventi clinici specifici”.

Fonte IFOM

Data pubblicazione 01/12/2017
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SI È INSEDIATO IL NUOVO CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITÀ. ROBERTA SILIQUINI RIELETTA PRESIDENTE. PER LA VETERINARIA CONFERMA DI ADRIANA IANIERI

RASSEGNA STAMPA

Si è insediato il nuovo Consiglio
superiore di sanità. Roberta
Siliquini rieletta presidente. Per la
veterinaria conferma di Adriana
Ianieri

Si è insediato il 20 dicembre 2017 il nuovo Consiglio
Superiore di Sanità nominato dal Ministro della Salute,

Beatrice Lorenzin, ai sensi dell’articolo 7 del d.P.R. 28 marzo 2013, n. 44.

Il Consiglio Superiore di Sanità è il massimo organo di consulenza tecnico scientifico del Ministro della salute.
Adesso, il Ministro si rivolge al Consiglio, oltre che nei casi espressamente stabiliti dalla legge, in tutti gli altri in
cui vi è da dirimere questioni o problematiche di valenza tecnico scientifica prima dell’adozione di atti legislativi,
regolamentari o amministrativi.

Il Ministro Lorenzin, nell’augurare “buon lavoro” ai neo componenti, ha espresso “grande apprezzamento per
l’opera svolta dal Consiglio nell’ultimo triennio”.

Il Consiglio superiore di Sanità è composto da trenta membri di nomina, in carica per tre anni e individuati in
base alle loro altissime competenze nelle discipline in cui si articola la sanità pubblica italiana, oltre a ventisei
membri di diritto. Tra i trenta componenti di nomina, quattordici sono donne.

Alla riunione di insediamento sono stati rieletti per acclamazione:

Presidente

Prof.ssa Roberta Siliquini

Professore Ordinario di Igiene presso l’Università di Torino – Direttore della Scuola di Specializzazione in Igiene e
Medicina Preventiva dell’Università di Torino – Presidente Corso di Laurea in Medicina dell’Università di Torino

Vicepresidenti

Prof. Adelfio Elio Cardinale

Professore emerito di Radiologia presso l’Università degli Studi di Palermo

Prof.ssa Eleonora Porcu

Professore associato presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche dell’Università degli Studi di
Bologna

Qui di seguito gli altri componenti:

Prof.ssa Maria Pia Amato  

Professore associato in Neurologia – Dipartimento di Neuroscienze, Area del Farmaco e salute del Bambino,
Università degli studi di Firenze

Prof. Rocco Bellantone       

Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma – Professore
ordinario di chirurgia generale – Direttore dell’Unità Operativa di Chirurgia Endocrina e Metabolica del Policlinico
A. Gemelli di Roma

Prof. Francesco Bove          

Docente di Anatomia Umana e clinica dell’apparato muscolo-osteoarticolare presso l’Università La Sapienza di
Roma – Facoltà di Medicina e Psicologia

Prof. Placido Bramanti

Professore ordinario di Scienze Tecniche Mediche Applicate presso il Dipartimento di Scienze Biomediche e delle
Immagini Morfologiche e Funzionali dell’Università degli Studi di Messina – Direttore scientifico IRCCS Centro
Neurolesi “Bonino Pulejo” di Messina

Prof.ssa Elisabetta Cerbai  

Professore ordinario in Neurologia -Dipartimento di Neuroscienze, Area del Farmaco e salute del Bambino
Università degli studi di Firenze

Prof.ssa Anna Clerico         

Professore associato di Pediatria Responsabile UOC di Oncoematologia Pediatrica del Policlicnico Umberto I di
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Roma

Prof. Antonio Colombo

Attending Cardiologist, Stamford Medical Hospital, Stamford, CT, USA – Visiting Professor of Medicine, Columbia
University Hospital, New York, USA – Professor of Clinica’ Medicine, New York University, New York, USA –
Primario Emodinamica e Cardiologia Interventistica, Ospedale S. Raffaele di Milano

Prof. Bruno Dalla Piccola

Direttore scientifico dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù – IRCCS di Roma

Prof.ssa Elisabetta Dejana

Professore Ordinario di Patologia Generale presso il Dipartimento di Oncologia e Emato-Oncologia
dell’Università degli Studi di Milano – Responsabile del programma di Angiogenesi presso l’IFOM-Istituto FIRC
(Fondazione Italiana per la Ricerca sul Cancro) di Oncologia Molecolare di Milano

Prof.ssa Gabriella Fabbrocini

Professore associato di malattie veneree e cutanee del Dipartimento di medicina clinica e chirurgia
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II

Prof. Napoleone Ferrara

Distinguished Professor of Pathology, University of California, San Diego Senior Deputy Director for Basic
Sciences, UC San Diego Moores Cancer Center

Prof. Silvio Garattini

Direttore dell’Istituto di ricerche farmacologiche “Mario Negri”, Milano

Prof.ssa Adriana Ianieri

Professore ordinario in Ispezione ed Igiene degli alimenti di origine animale presso la Facoltà di Medicina
Veterinaria dell’Università degli Studi di Parma

Prof. Andrea Lenzi

Professore ordinario di Endocrinologia, Direttore della Sezione di Fisiopatologia Medica ed Endocrinologia del
Dipartimento Medicina Sperimentale presso la “Sapienza” Università di Roma – Presidente del Consiglio
Universitario Nazionale

Prof. Alberto Mantovani

Professore ordinario di Patologia Generale presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli studi di
Milano -Direttore Scientifico dell’Istituto “Humanitas” di Milano

Prof. Mauro Marchionni

Professore emerito di Ginecologia ed Ostetricia presso l’Università degli Studi di Firenze

Prof. Giuseppe Novelli

Rettore dell’Università degli studi di “Tor Vergata” – Direttore della UOC Laboratorio di Genetica Medica del
Policlinico Universitario di Tor Vergata

Prof.ssa Anna Teresa Palamara

Professore ordinario di Microbiologia presso la Facoltà di Farmacia e Medicina -Coordinatore della Sezione di
Microbiologia del Dipartimento di Scienze di Sanità Pubblica e Malattie Infettive, “Sapienza” Università di Roma

Dott.ssa Gloria Pelizzo

Direttore del Dipartimento di Chirurgia Ospedale Pediatrico ISMEP Palermo

Prof. Antonino Perino

Professore ordinario di Ginecologia e Ostetricia presso l’Università degli Studi di Palermo – Direttore della U.O.C.
di Ostetricia e Ginecologia degli Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello di Palermo

Prof.ssa Manuela Roncella

Direttore del Centro Clinico di Senologia dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana – Docente di Chirurgia
dei tumori femminili e chirurgia plastica presso l’Università di Pisa

Prof.ssa Anna Sapino

Professore ordinario di Anatomia Patologica presso l’Università degli Studi di Torino – Direttore scientifico
dell’IRCCS di diritto privato Fondazione Piemontese per la ricerca sul cancro Onlus

Prof. Giovanni Scambia

Professore ordinario presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore Policlinico A. Gemelli di Roma – Direttore del
Dipartimento per la Tutela della Salute della Donna, della Vita nascente, del Bambino e dell’Adolescente presso
l’Università Cattolica del Sacro Cuore, Policlinico A. Gemelli di Roma

Dott. Giuseppe Segreto

Medico di medicina generale – Presidente della società medico-chirurgica Eracleo – Selinuntina

Prof. Mario Stirpe

Presidente IRCCS “Fondazione G.B. Bietti” di Roma per lo studio e la ricerca in Oftalmologia

Prof.ssa Marcella Trombetta

Professore ordinario di Fondamenti Chimici delle Tecnologie, titolare della Cattedra di Chimica della Facoltà di
Ingegneria dell’Università Campus Bio-Medico di Roma — Direttore dei Laboratori di Chimica per l’Ingegneria e
di Ingegneria Tissutale del CIR- Centro Integrato di Ricerca, dell’Università Campus Bio-Medico di Roma
appartenenti al PRABB- Polo di Ricerca Avanzato in Biomedicina e Bioingegneria operante nel Parco
Tecnologico della Regione Lazio

Dott.ssa Vittorina Zagonel 

Direttore del Dipartimento di Oncologia Clinica Sperimentale IRCSS IOV, Padova

I 26 componenti di diritto del Consiglio (all’art. 7, comma 3, del d.P.R citato) sono: i dirigenti generali del

Pubblico impiego. Nuovi
contratti verso una
distribuzione lineare degli
aumenti
https://t.co/F65jVTYFqk
https://t.co/F65jVTYFqk 22
Ores ago

Fracasso (Pd): “I conti non
tornano: 12 milioni per
l’Azienda Zero, mentre le
Ulss sono in sofferenza”
https://t.co/vuinUzWseQ
https://t.co/vuinUzWseQ 22
Ores ago
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Condividi questo articolo, Scegli la tua piattaforma      

 Articolo precedente

Ospedale a Padova Est, c’è

l’accordo fra Regione e Comune:

aprirà nel 2026. Cessione gratuita

dei terreni in cambio della

riqualificazione dell’area. Due

strutture da 900 posti ciascuna
21/12/2017

Ministero della salute, il presidente dell’Istituto superiore di sanità, i direttori del Centro nazionale sangue e del
Centro nazionale trapianti, il direttore dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali, il direttore generale dell’Agenzia
italiana del farmaco, l’Ispettore generale della sanità militare presso lo Stato Maggiore della difesa, il presidente
del Comitato scientifico permanente del CCM, il presidente della Federazione nazionale ordini medici chirurghi e
odontoiatri (FNOMCeO), il presidente della Federazione ordini farmacisti italiani (FOFI), il presidente della
Federazione nazionale collegi infermieri (IPASVI), il presidente della Federazione nazionale collegi ostetriche
(FNCO), il presidente del Consiglio nazionale dell’Ordine degli psicologi, il presidente della Federazione
nazionale ordini veterinari italiani (FNOVI) e il presidente della Federazione nazionale collegi tecnici sanitari di
radiologia medica (F.N.C.P.T.S.R.M.).

La partecipazione alle assemblee generali ed alle riunioni di sezione del Consiglio è, per i membri, onorifica.

Fonte Minsalute
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For girls in science: la platea — Fonte: Ufficio-
Stampa

MIGLIORA LA TUA VITA
Scopri le potenzialità del Coaching, per te corso dal vivo gratuito

Nlp Italy Coaching School

Ann.
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Nlp Italy Coaching School
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Scopri le potenzialità del Coaching, per te corso dal vivo gratuito

SPECIALE SCUOLA 2017/2018 →
|Calendario scolastico| Temi di Italiano svolti

FOR GIRLS IN SCIENCE: COS'È? →
Le ragazze sono “naturalmente” meno

portate per le materie scientifico-

matematiche? I percorsi di studio

nell’ambito delle STEM (scienza,

tecnologia, ingegneria e matematica)

sono più difficili degli altri? E gli sbocchi

professionali sono interessanti? A

queste e molte altre domande vuole

rispondere il programma For Girls in

Science, creato in Francia nel 2014

dalla Fondazione L’Oréal, insieme al

Ministère de l’Education Nationale. Obiettivo: favorire la vocazione alle carriere

scientifiche delle ragazze (in particolare) e dei ragazzi delle scuole superiori.

Home Aiuto allo studio Novità

Con uno show interattivo condotto da Francesco Facchinetti, ha debuttato in
Italia il programma creato da Fondazione L’Oréal

Di Redazione Studenti. 30 Novembre 2017
  

For Girls in Science: la scienza è
#AnchePerLeRagazze

Cerca un contenuto
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Per rispondere ai sondaggi, ai ragazzi è stato
chiesto di utilizzare i propri smartphone — Fonte:
Ufficio-Stampa

A questo scopo sono state coinvolte oltre 170 ambasciatrici, ovvero donne che

lavorano con successo negli ambiti scientifici e che da allora hanno già incontrato

circa 50.000 studentesse di scuole medie e licei.

FOR GIRLS IN SCIENCE: QUANDO L’INCONTRO SI FA SHOW →  Lanciato da 

L’Oréal Italia e dal Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da

Vinci di Milano For Girls In Science è sbarcato anche nel nostro Paese, con uno

show interattivo rivolto agli studenti delle scuole secondarie superiori.

Focus dell’iniziativa: raccontare in modo attuale e attraente un settore che conta 2,3

milioni di posti di lavoro vacanti (in Europa dal 2013 al 2025 – dati della

Campagna #Eufactor - Commissione europea e l'Ufficio di Informazione del

Parlamento europeo).

Leggi anche: Donne e scienza: contro i preconcetti arriva For girls in Science

A tenere a battesimo questo evento, lo scorso 27 novembre al Museo della Scienza e

della tecnologia di Milano, è stato chiamato Francesco Facchinetti, capace di

tenere a bada con disinvoltura 250 ragazzi in “clima da gita”.

Ad accogliere gli studenti, provenienti

da diverse scuole secondarie superiori

di Milano e della Lombardia (più altre

scuole d’Italia in collegamento

streaming) non la solita conferenza, ma

un auditorium colorato da luci e

musica “da discoteca”. E a

coinvolgerli da subito non i classici

richiami a prestare attenzione in

silenzio, ma un invito a scegliere la

musica preferita, ballare e sfoderare

gli smartphone per rispondere alle domande dei sondaggi lanciati dal palco.

LE TRE AMBASCIATRICI DI FOR GIRLS IN SCIENCE →  Accanto a Francesco

Facchinetti delle “vallette” d’eccezione, tre giovani e brillanti scienziate, scelte

come ambasciatrici del programma: 

Maria Enrica Di Pietro (31 anni, laureata nel 2009 in Chimica e Tecnologia

Farmaceutiche presso l’Università della Calabria), dal 2016 lavora come ricercatrice

post dottorale presso il Karlsruhe Institute of Technology in Germania, dove studia

la struttura e la disposizione tridimensionale delle molecole.

Carlotta Teruzzi (24 anni, laureanda

in Biologia molecolare presso

l’Università degli Studi di Milano-

Bicocca), attualmente collaboratrice

presso il IFOM, l’istituto di ricerca sul

cancro, dove conduce studi sul

cavernoma cerebrale.
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Le tre ambasciatrici di For girls in science:
Maria Enrica Di Pietro, Carlotta Teruzzi, Caterina
Mongo — Fonte: Ufficio-Stampa

Francesco Facchinetti e Roberta Cocco sul
palco di For Girls in Science — Fonte: Ufficio-
Stampa

Caterina Mongo (25 anni, laureata

nel 2016 in Fisica presso l’Università

degli studi di Padova) si occupa di fisica

applicata e sta svolgendo un tirocinio al Jrs della Commissione Europea ad Ispra

(Va), presso la Sustainable Transport Unit. Qui il suo compito è studiare modelli

matematico-fisici per predire le emissioni di Co2 dei trasporti del futuro.

A loro il compito di rispondere alle domande dei ragazzi e sfatare false credenze e

pregiudizi sui percorsi formativi STEM e sul mondo del lavoro, dove meno del 35%

delle posizioni tecnicoscientifiche sono occupate da donne.

LE CREDENZE DA SFATARE E GLI ASPETTI DA TENERE PRESENTE →

Leggi anche: Tesine originali maturità: Marie Curie e l'anniversario dei 150
anni dalla sua nascita

FRANCESCO FACCHINETTI: “PER AVERE SUCCESSO SERVONO ANCHE GLI
ERRORI” →
La scarsa fiducia in se stesse e

nella propria predisposizione

finisce per pesare molto sulle scelte di

indrizzo scolastico e, successivamente,

accademico e lavorativo. 

Ad affrontare in modo molto

appassionato questo tema lo stesso

Francesco Facchinetti, che ha voluto

condividere coi ragazzi un aneddoto per

lui molto importante: “L’insicurezza spesso ci porta a commettere degli errori. Ma il

vero problema è che, purtroppo, in Italia ci insegnano che sbagliare e fallire

sia la fine della nostra vita. A mio figlio, quando prende un brutto voto a scuola,

gli mettono la faccina triste. Noi cresciamo così: con la paura di sbagliare. Io

ho avuto la fortuna di viaggiare e di scoprire che nel resto del mondo non è ovunque

così. Una volta ero a Los Angeles e andai a mangiare insieme al presidente della

Non sempre gli studi scientifici hanno percorsi difficili e lunghi. Esistono anche

corsi che durano tre anni.

1.

Oggi la carriera scientifica è quella che offre le maggiori opportunità di

lavoro, addirittura il triplo delle altre. Esistono oltre duecento professioni in

questo ambito, tra cui quella di animatore 3D, osteopata, meteorologo,

aromaticien (ambito cosmetico e alimentare), oceanologo e molte altre.

2.

Lo scienziato non è solo quello vestito con camice, che lavora in un laboratorio,

“sommerso di carte, senza avere mai tempo per una pausa e poco incline al

confronto e alla collaborazione”. Il 70% degli scienziati lavora in team e il

90% dichiara di lavorare in un ambiente piacevole. 

3.

Nonostante il gap di genere uno scienziato su tre è una donna4.

Lo stereotipo secondo cui le femmine sarebbero naturalmente meno portate per

le materie scientifiche non ha validità biologica. Sebbene le ragazze rappresentino

una minoranza nei licei scientifici italiani (42,1 %) i loro risultati sono, infatti,

mediamente migliori di quelli dei colleghi maschi.

5.
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squadra di basket del Cleveland. Con lui parlavo dei miei fallimenti e, raccontandoli,

soffrivo. Lui, accorgendosene, mi chiese “Ma perché soffri a parlare dei tuoi

errori? Non sai che se non fallisci, non farai mai niente nella vita?” Lì ho

capito che per fare bene una cosa, spesso ne dobbiamo provare altre cento prima.

Senza fallire non si può avere nemmeno l’idea di cosa significhi vincere

una partita”.

Una storia comune a tantissimi grandi questa: “Da Bill Gates a Steve Jobs, tutti

hanno dovuto fallire, prima di riuscire a portare avanti le proprie idee”.

Ad ascoltarlo in quel momento una platea attentissima, a cui Facchinetti ha voluto

rivolgere un vero e proprio appello: “Sbattetevene di quello che dicono gli altri. Se

credete in qualcosa, portatelo fino in fondo. Sbagliate, fallite e non lasciate che il

pensiero degli altri modifichi la vostra vita. Le vostre insicurezze diventeranno

la vostra forza. Una persona troppo sicura di sé non andrà mai da

nessuna parte”.

ROBERTA COCCO: “CERCATE IL VOSTRO TALENTO” →  Entusiasta di questo

intervento Roberta Cocco, da un anno assessore alla Trasformazione

digitale del Comune di Milano, con alle spalle 25 anni di carriera nella ICT

(Teconolgie dell’Informazione e della Comunicazione): “Francesco ha detto delle cose

bellissime”, ha detto rivolgendosi agli studenti, “Il mondo è pieno di gente che

vi dirà che non ce la farete, che non ci sono posti di lavoro e che “ai

nostri tempi era meglio”. Io ho 51 anni e vi dico che tutto questo non è vero. Voi

avete un sacco di opportunità. Lasciate i corvi neri da un’altra parte”. Per concludere

una citazione del giornalista Beppe Severgnini: “Il bravo insegnante è quello

che fa il pescatore: ovvero che lancia l’amo e tira fuori talenti. Voi siete

fortunati, perché se i vostri professori oggi vi hanno portato qui, vuol dire che sono

illuminati e vi stanno dando la giusta direzione. Siate furbi e, insieme alle

vostre famiglie e ai vostri insegnanti, tirate fuori il talento che c’è

dentro di voi. Poi andate e spaccate il mondo”.

Gli insegnanti interessati a partecipare con le proprie classi ai prossimi

appuntamenti di “For Girls in Science” possono scrivere a:

prenotazioni@museoscienza.it

Potrebbe interessarti anche

Corsi per Massaggiatori
Scopri tutti i Corsi Diabasi e inizia la tua Formazione per

diventare Massaggiatore
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Ann.
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Nominato il nuovo Consiglio Superiore di Sanità
  Redazione  Sanità e presidi

Si è insediato il nuovo Consiglio Superiore di Sanità nominato dal

Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin ai sensi dell’articolo 7 del d.P.R.

28 marzo 2013, n. 44.

Il Consiglio Superiore di Sanità è il massimo organo di consulenza tecnico scientifico del

Ministro della salute. Adesso, il Ministro si rivolge al Consiglio, oltre che nei casi

espressamente stabiliti dalla legge, in tutti gli altri in cui vi è da dirimere questioni o

problematiche di valenza tecnico scientifica prima dell’adozione di atti legislativi,

regolamentari o amministrativi.

Il Consiglio superiore di Sanità è composto da trenta membri di nomina, in carica per tre anni

e individuati in base alle loro altissime competenze nelle discipline in cui si articola la sanità

pubblica italiana, oltre a ventisei membri di diritto. Tra i trenta componenti di nomina,

quattordici sono donne.

Sono stati rieletti per acclamazione:

Presidente – Prof.ssa Roberta Siliquini: Professore Ordinario di Igiene presso l’Università di

Torino – Direttore della Scuola di Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva

dell’Università di Torino – Presidente Corso di Laurea in Medicina dell’Università di Torino

Vicepresidente – Prof. Adelfio Elio Cardinale: Professore emerito di Radiologia presso
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l’Università degli Studi di Palermo

Vicepresidente – Prof.ssa Eleonora Porcu: Professore associato presso il Dipartimento di

Scienze Mediche e Chirurgiche dell’Università degli Studi di Bologna

Prof.ssa Maria Pia Amato: Professore associato in Neurologia – Dipartimento di

Neuroscienze, Area del Farmaco e salute del Bambino, Università degli studi di Firenze

Prof. Rocco Bellantone: Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università Cattolica

del Sacro Cuore di Roma – Professore ordinario di chirurgia generale – Direttore dell’Unità

Operativa di Chirurgia Endocrina e Metabolica del Policlinico A. Gemelli di Roma

Prof. Francesco Bove: Docente di Anatomia Umana e clinica dell’apparato muscolo-

osteoarticolare presso l’Università La Sapienza di Roma – Facoltà di Medicina e Psicologia

Prof. Placido Bramanti: Professore ordinario di Scienze Tecniche Mediche Applicate presso il

Dipartimento di Scienze Biomediche e delle Immagini Morfologiche e Funzionali

dell’Università degli Studi di Messina – Direttore scientifico IRCCS Centro Neurolesi “Bonino

Pulejo” di Messina

Prof.ssa Elisabetta Cerbai: Professore ordinario in Neurologia – Dipartimento di

Neuroscienze, Area del Farmaco e salute del Bambino Università degli studi di Firenze

Prof.ssa Anna Clerico: Professore associato di Pediatria Responsabile UOC di

Oncoematologia Pediatrica del Policlicnico Umberto I di Roma

Prof. Antonio Colombo: Attending Cardiologist, Stamford Medical Hospital, Stamford, CT, USA

– Visiting Professor of Medicine, Columbia University Hospital, New York, USA – Professor of

Clinica’ Medicine, New York University, New York, USA – Primario Emodinamica e Cardiologia

Interventistica, Ospedale S. Raffaele di Milano

Prof. Bruno Dalla Piccola: Direttore scientifico dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù –

IRCCS di Roma

Prof.ssa Elisabetta Dejana: Professore Ordinario di Patologia Generale presso il

Dipartimento di Oncologia e Emato-Oncologia dell’Università degli Studi di Milano –

Responsabile del programma di Angiogenesi presso l’IFOM-Istituto FIRC (Fondazione Italiana

per la Ricerca sul Cancro) di Oncologia Molecolare di Milano

Prof.ssa Gabriella Fabbrocini: Professore associato di malattie veneree e cutanee del

Dipartimento di medicina clinica e chirurgia dell’Università degli Studi di Napoli Federico II

Prof. Napoleone Ferrara: Distinguished Professor of Pathology, University of California, San

Diego Senior Deputy Director for Basic Sciences, UC San Diego Moores Cancer Center

Prof. Silvio Garattini: Direttore dell’Istituto di ricerche farmacologiche “Mario Negri”, Milano

Prof.ssa Adriana Ianieri: Professore ordinario in Ispezione ed Igiene degli alimenti di origine

animale presso la Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Parma

Prof. Andrea Lenzi: Professore ordinario di Endocrinologia, Direttore della Sezione di

Fisiopatologia Medica ed Endocrinologia del Dipartimento Medicina Sperimentale presso la

“Sapienza” Università di Roma – Presidente del Consiglio Universitario Nazionale

Prof. Alberto Mantovani: Professore ordinario di Patologia Generale presso la Facoltà di

Medicina e Chirurgia dell’Università degli studi di Milano – Direttore Scientifico dell’Istituto

“Humanitas” di Milano
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Prof. Mauro Marchionni: Professore emerito di Ginecologia ed Ostetricia presso l’Università

degli Studi di Firenze

Prof. Giuseppe Novelli: Rettore dell’Università degli studi di “Tor Vergata” – Direttore della

UOC Laboratorio di Genetica Medica del Policlinico Universitario di Tor Vergata

Prof.ssa Anna Teresa Palamara: Professore ordinario di Microbiologia presso la Facoltà di

Farmacia e Medicina -Coordinatore della Sezione di Microbiologia del Dipartimento di

Scienze di Sanità Pubblica e Malattie Infettive, “Sapienza” Università di Roma

Dott.ssa Gloria Pelizzo: Direttore del Dipartimento di Chirurgia Ospedale Pediatrico ISMEP

Palermo

Prof. Antonino Perino: Professore ordinario di Ginecologia e Ostetricia presso l’Università

degli Studi di Palermo – Direttore della U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia degli Ospedali

Riuniti Villa Sofia-Cervello di Palermo

Prof.ssa Manuela Roncella: Direttore del Centro Clinico di Senologia dell’Azienda

Ospedaliera Universitaria Pisana – Docente di Chirurgia dei tumori femminili e chirurgia

plastica presso l’Università di Pisa

Prof.ssa Anna Sapino: Professore ordinario di Anatomia Patologica presso l’Università degli

Studi di Torino – Direttore scientifico dell’IRCCS di diritto privato Fondazione Piemontese per

la ricerca sul cancro Onlus

Prof. Giovanni Scambia: Professore ordinario presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore

Policlinico A. Gemelli di Roma – Direttore del Dipartimento per la Tutela della Salute della

Donna, della Vita nascente, del Bambino e dell’Adolescente presso l’Università Cattolica del

Sacro Cuore, Policlinico A. Gemelli di Roma

Dott. Giuseppe Segreto: Medico di medicina generale – Presidente della società medico-

chirurgica Eracleo – Selinuntina

Prof. Mario Stirpe: Presidente IRCCS “Fondazione G.B. Bietti” di Roma per lo studio e la

ricerca in Oftalmologia

Prof.ssa Marcella Trombetta: Professore ordinario di Fondamenti Chimici delle Tecnologie,

titolare della Cattedra di Chimica della Facoltà di Ingegneria dell’Università Campus Bio-

Medico di Roma — Direttore dei Laboratori di Chimica per l’Ingegneria e di Ingegneria

Tissutale del CIR- Centro Integrato di Ricerca, dell’Università Campus Bio-Medico di Roma

appartenenti al PRABB- Polo di Ricerca Avanzato in Biomedicina e Bioingegneria operante

nel Parco Tecnologico della Regione Lazio

Dott.ssa Vittorina Zagonel: Direttore del Dipartimento di Oncologia Clinica Sperimentale

IRCSS IOV, Padova

I 26 componenti di diritto del Consiglio sono: i dirigenti generali del Ministero della salute, il

presidente dell’Istituto superiore di sanità, i direttori del Centro nazionale sangue e del Centro

nazionale trapianti, il direttore dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali, il direttore generale

dell’Agenzia italiana del farmaco, l’Ispettore generale della sanità militare presso lo Stato

Maggiore della difesa, il presidente del Comitato scientifico permanente del CCM, il

presidente della Federazione nazionale ordini medici chirurghi e odontoiatri, il presidente della

Federazione ordini farmacisti italiani, il presidente della Federazione nazionale collegi

infermieri, il presidente della Federazione nazionale collegi ostetriche, il presidente del

Consiglio nazionale dell’Ordine degli psicologi, il presidente della Federazione nazionale

ordini veterinari italiani e il presidente della Federazione nazionale collegi tecnici sanitari di
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 Al via il progetto “CurB – Sviluppo di nuove molecole candidate alla cura di HBV”
Artroprotesi: in 15 anni l’intervento alla spalla è aumentato di 5 volte 

radiologia medica.

Articoli correlati:

1.  Lega del filo d’oro presenta la conferenza internazionale sulle tecnologie assistive

2.  Collegamento in streaming 3D tra il San Gerardo di Monza e New York

3.  Mese del Cuore: torna a settembre l’iniziativa all’insegna della prevenzione

4.  I rimedi più avanzati per superare i disturbi della menopausa: esperti riuniti a Zurigo

5.  Scoperto un nuovo trattamento per i funghi che causano malattie gravi in polmoni e cute

Ultima modifica:12/21/17
 consiglio • iss • sanità
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Farà bene, farà male… andiamo a capire come comportarci di fronte ad una
scoperta/notizia simile.Questo articolo è frutto di una ricerca svolta sul web in quanto mi
sembra davvero una scoperta interessante che merita di essere messa in risalto, cosa che
non è proprio avvenuta nonostante sia stato trasmesso perfino un servizio (anche
piuttosto lungo e dettagliato) dalle iene.Tuttavia ci dobbiamo proporre con un
atteggiamento critico e studiarne l’affidabilità della fonte e la plausibilità di ciò che ci
viene detto ecco perchè ho voluto approfondire.Il professor Valter Longo, ricercatore
specializzato in Biochimica e Neurobiologia, professore di Biogerontologia all’University
of Southern California, direttore del programma di Oncologia e longevità dell’IFOM –
Istituto di Oncologia Molecolare di Milano e autore di La dieta della longevità (Vallardi,
2016, 15,90 euro) e Alla tavola della longevità (Vallardi, 2017, 15,30 euro), ci dice che c’è
una relazione importante fra salute e alimentazione. Secondo i suoi studi e ricerche
ventennali ( e qui la fonte è più che attendibile) vi è un’ alimentazione che non solo
allunga la vita ma ne migliora le condizioni riducendo il rischio di numero malattie, anche
gravi (come ad esempio i tumori)Tutto scaturisce dall’ormone della crescita!!!Il prof.
Longo spiega che negli adulti bloccare l’ormone della crescita porta longevità in quanto
esso è responsabile del processo di invecchiamento cellulare, rallentando questo
processo si rallenta di conseguenza l’ invecchiando delle cellule, queste invecchiando
possono degenerare mettendo a rischio la salute. Durante il digiuno le cellule si
rigenerano e si sostituiscono a quelle danneggiate o vecchie.Come bloccare il rilascio
dell’ormone della crescita? Semplice !!! Non dobbiamo assumere proteine animali. Tale
scoperta è importantissima soprattutto per coloro che affrontano la chemio terapia:
digiunare durante la chemio terapia permette alla chemio di distruggere le cellule
danneggiate mentre quelle sane attiverebbero una sorta di protezione che le rende
resistenti alla chemio e non ne vengono quindi intaccate… Il che mi sembra una
scoperta sconvolgente dal momento che tantissime persone che affrontano la chemio
patiscono effetti collaterali distruttivi, soprattutto per il sistema immunitario.Come mai
la notizia non ha ricevuto l’accoglienza e l’attenzione che merita?Non crederete a quello
che state leggendo ma la spiegazione è sempre la stessa: perché può generare un danno
economico (se realmente si riduce il consumo di latte, formaggi e carne), perchè non
costa niente. Vi è una grossa incidenza fra maggiori consumi di alimenti di origine animale
e tumori e non si tratta di una coincidenza. Tuttavia è veramente complicato far capire
alla gente che un consumo eccessivo non va bene perché oltre alle aziende, spesso sono
gli stessi consumatori, cresciuti col mito del latte, a rifiutare queste evidenze
scientifiche. Per la carne vale lo stesso discorsoUn reset per il nostro organismo. La dieta
mima-digiuno riproduce l’effetto di riposo del nostro organismo dopo un lungo periodo
di lavoro. La sua durata si aggira intorno ai 4/5 giorni e si può ripetere periodicamente
come forma di disintossicazione del corpo (3/4 mesi). Per disintossicazione si intende
l’assunzione esagerata di cibi grassi, raffinati, eccesso di zuccheri, ecc. La mission è
lasciare riposare e rigenerare il nostro corpo e da questo derivano numerosi vantaggi tra
cui si abbassa notevolmente il rischio di cancro, diabete, malattie cardiovascolari e
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neurodegenerative, migliorano le funzioni cognitive le cellule vecchie vengono
sostituite dalle nuove. Il dimagrimento che diviene è solo conseguenza ultima,
sicuramente gradita, di un processo che avvalora e da precedenza alla salute.Un esempio
di menù della dieta mima digiuno

Dieta mima digiuno: esempio di menù per il giorno 1ColazioneTè verde e una barretta ai
cereali senza zuccheroSnackUna manciata di noci mescolate all’uvettaCena150 grammi
di cereali integrali e 300 grammi di legumi cotti

Giorno 2 – 5: esempio di menùColazioneNocciole, uvetta e tè verdeSnackUna barretta ai
cereali senza zuccheroCena100 grammi di pesce accompagnati da un’insalata condita
con olio extravergine oppure verdure a piacere cotte al forno e servite con un piatto di
fagioli stufatiAttenzione però la dieta mima digiuno non va fatta e presa alla leggera.
Non è adatta in gravidanza, in allattamento, per i bambini e i soggetti a rischio di
anoressia nervosa. Consulta il tuo medico prima di iniziare la dieta mima digiuno e
accertati di poterla seguire senza che la tua salute ne sia intaccata ma ne abbia i benefici
sopraelencati. Non è una dieta volta al solo dimagrimento per fini estetici.

Ma ecco le abitudini alimentari quotidiani consigliate in cui inserire periodicamente la
dieta mima-digiuno; riassunta in 10 punti1. Pesce. da mangiare 2-3 volte a settimana,
privilegiando quello con alto contenuto di omega-3/6 e/o vitamina B12 (acciughe,
sardine, merluzzo, orate, trota, vongole, gamberi) limitando quello ad alto contenuto di
metalli pesanti (tonno e in generale pesci azzurri di grandi dimensioni) .2. Legumi. È
consigliato consumare fagioli, ceci, piselli e altri legumi costituiscono la principale fonte
di proteine.3. Grassi insaturi buoni. contenuti in alimenti come: salmone, noci, mandorle,
nocciole, olio extravergine d’oliva.4. Carboidrati complessi. Si acquisiscono grazie al pane
e alla pasta rigorosamente integrale e nelle verdure (pomodori, broccoli, carote,
legumi).5. Ogni tanto ridurre le calorie. Per 5 giorni di fila, una volta ogni uno/sei mesi in
base ai consigli del proprio nutrizionista, seguire una restrizione calorica, la Dmd (Dieta
Mima-Digiuno).6. Carne. da eliminare in età adulta e sostituita dalle proteine vegetali,
mentre va inserita nella dieta dei bambini, sia rossa sia bianca e reintrodotte dopo i 65-70
anni per mantenere massa muscolare.7. Quando mangiare. è buona abitudine svolgere
nelle’arco di 12 ore tutti i pasti, per esempio dalle 8 alle 20, non mangiare niente per
almeno 3-4 ore prima di andare a letto.8. Quanto mangiare. Per coloro che sono in
sovrappeso si consiglia di fare due soli pasti al giorno e due spuntini da 100 calorie con
basso contenuto di zuccheri. Per coloro che sono in normopeso si consigliano i tre classici
pasti (in quantità ponderate), ed uno spuntino da 100 calorie con pochi zuccheri.9.
Zuccheri. bisognerebbe ridurre, meglio ancora, eliminare quelli aggiunti, preferendo
quelli che arrivano dalla frutta (mangiare un frutto al giorno).10. Integratori. Per ulteriore
sicurezza di ingerire tutti i nutrienti e non far venir meno di nulla il nostro organismo si
consiglia di assumere ogni 2-3 giorni integratori vitaminici e minerali in pillole e dell’olio
di pesce per gli omega-3.

Disclaimer: Questo articolo non è destinato a fornire consigli medici, diagnosi o
trattamento.Le informazioni diffuse dal sito non intendono e non devono sostituirsi alle
opinioni e alle indicazioni dei professionisti della salute che hanno in cura il lettore,
l’articolo è solo a scopo informativo.
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Medici bloccano e riducono diabete di tipo 2 con
l’alimentazione corretta, pazienti stupefatti
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Il diabete di tipo 2 non è necessariamente “a vita”: con una nuova sperimentazione
clinica che fornisce alcune delle prove più chiare che la condizione può essere
invertita, anche nei pazienti che hanno riportato la malattia per diversi anni. Uno studio
clinico che ha coinvolto circa 300 persone nel Regno Unito ha trovato un programma
di gestione intensiva del peso che ha posto il diabete di tipo 2 in remissione per l’86% dei
pazienti che hanno perso 15 chilogrammi (33 libbre) o più.

“Questi risultati sono molto eccitanti”, dice il ricercatore del diabete Roy
Taylordell’Università di Newcastle. “Potrebbero rivoluzionare il modo in cui viene
trattato il diabete di tipo 2″. Taylor e colleghi ricercatori hanno studiato 298 adulti di età
compresa tra i 20 e i 65 anni ai quali era stato diagnosticato il diabete di tipo 2 nei
precedenti sei anni per prendere parte al Diabetes Remission Clinical Trial (DiRECT). Ai
partecipanti sono stati assegnati in modo casuale a un programma di gestione intensiva
del peso con una regolare assistenza diabetica somministrata dal loro medico di base, in
qualità di gruppo di controllo.

Per i 149 soggetti inseriti nel programma di gestione del peso, i partecipanti dovevano
limitarsi a una dieta a basso contenuto calorico composta da cose come frullati di
salute e zuppe, limitandoli a consumare 825-853 calorie al giorno per un periodo da tre a
cinque mesi. Dopo questo, il cibo è stato reintrodotto nella loro dieta lentamente per 2-
8 settimane e ai partecipanti è stato dato supporto per mantenere la loro perdita di
peso, inclusa la terapia cognitivo comportamentale e l’aiuto su come aumentare il loro
livello di attività fisica.

Forse non è un cambiamento di stile di vita facile da adattare; ma dove c’è una volontà,
c’è un modo. “Abbiamo scoperto che le persone erano davvero interessate a questo
approccio – quasi un terzo di coloro a cui è stato chiesto di prendere parte allo studio
concordato”, afferma il nutrizionista Mike Lean dell’Università di Glasgow.

“Questo è molto più alto dei normali tassi di accettazione per gli studi clinici sul
diabete.” Per la maggior parte delle persone disposte a fare sacrifici, lo sforzo – basato
sui risultati del primo anno, riportato questa settimana – ne è valso la pena.
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Quasi il 90 percento di coloro che hanno perso 15 chilogrammi (33 libbre) o più, ha
invertito con successo il diabete di tipo 2. Più della metà (57%) di quelli che hanno perso
da 10 a 15 chilogrammi (da 22 a 33 libbre) ha raggiunto anche la remissione.

Per coloro che hanno perso meno peso – tra 5 e 10 chilogrammi (da 11 a 22 libbre) –
l’inversione ha funzionato ancora per più di un terzo (34 percento) di partecipanti.
Quando si considera che il gruppo di controllo che riceve la gestione standard delle cure
diabetiche ha visto solo un tasso di remissione del 4%, è chiaro che una strategia di
perdita di peso interventista è una forte scommessa per i pazienti diabetici di tipo 2 che
vogliono invertire la loro condizione.

Nello studio, la perdita di peso media nel gruppo di controllo del peso era di 10
chilogrammi – mentre i partecipanti al gruppo di controllo hanno perso solo 1
chilogrammo. Quasi un quarto degli individui nel programma di gestione del peso ha
raggiunto una perdita di peso di 15 chilogrammi o più di 12 mesi, rispetto a nessuno dei
controlli. Vale la pena notare che la stragrande maggioranza dei partecipanti erano
bianchi e britannici, quindi dovremmo essere cauti nell’assumere che persone di altre
origini vedrebbero gli stessi benefici da questo tipo di intervento.

Ciononostante, i ricercatori dicono che i loro risultati mostrano che l’intervento dietetico
da solo potrebbe aiutarci a rivoluzionare il modo in cui pensiamo al diabete di tipo 2 e al
suo trattamento, poiché chiaramente non è la condizione cronica per tutta la vita che gli
scienziati una volta presumevano fosse.

Ovviamente, l’inversione non è permanente se le persone ritornano poi a modi di
mangiare malsani – che nella maggior parte dei casi avrebbero contribuito alla diagnosi di
tipo 2 in primo luogo. Mentre prosegue il trial DiRECT, sarà interessante vedere quanti
membri del gruppo riusciranno a mantenere il loro successo nella perdita di peso. Per ora
almeno, è chiaro che molte vite sono state cambiate.

“Ho avuto il diabete di tipo 2 per due o tre anni prima dello studio, assumevo vari farmaci
che aumentavano costantemente e stavo diventando sempre più malato ogni
giorno”, dice Isobel Murray, di 65 anni, del North Ayrshire, che non ha esitato quando è
stata invitata a partecipare al processo.

“Quando i medici mi hanno detto che il mio pancreas stava funzionando di nuovo, è stato
fantastico, assolutamente incredibile. Non penso più a me stesso come a un diabetico …
sono uno dei fortunati ad essere andato in remissione”. I risultati sono riportati su The
Lancet .

In Italia si parlava già di dieta che mima il digiuno 

Come riportava l’Adnkronos, infatti, uno studio condotto in topi e cellule umane,
pubblicato su ‘Cell‘ dal team dello scienziato in forze alla University of Southern
California di Los Angeles e all’Istituto Firc di oncologia molecolare-Ifom di
Milano dimostra che cicli di dieta mima digiuno-Dmd sono in grado di riprogrammare le
cellule del pancreas deputate a fabbricare l’insulina, riportandole a uno stadio simile a
quello embrionale e ripristinando la produzione dell’ormone controlla-zuccheri. Nei
roditori diabetici, 4 giorni a settimana di Dmd hanno ripristinato una produzione normale
di insulina, riducendo i sintomi della malattia del sangue dolce. E la speranza è che il
regime alimentare simil-digiuno possa alleviare il diabete anche nell’uomo.
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“Alternare ciclicamente una dieta che mima il digiuno con una normale – riassume Longo
– ha essenzialmente riprogrammato le cellule che non producono insulina in cellule che
la producono. Attivando la rigenerazione delle cellule pancreatiche, siamo stati in grado
di migliorare lo stato di salute dei topi affetti da diabete di tipo 1 e di tipo 2 in stadio
avanzato, e anche di riattivare la produzione di insulina nelle cellule pancreatiche umane
da pazienti con diabete di tipo 1“.

 

La ricerca è l’ultima di una serie di studi che indicano le potenzialità della Dmd contro
varie patologie: dal cancro alle cardiopatie, dalle malattie dell’invecchiamento alla
sclerosi multipla. Lo schema alimentare riproduce gli effetti del digiuno con sola
assunzione di acqua. In altre parole si mangia, ma è come se si bevesse soltanto.

Nel diabete di tipo sia 1 (giovanile) sia 2 (adulto) – spiegano dall’Ifom – il pancreas perde
le cellule beta che producono insulina, il che porta fuori controllo i livelli zucchero nel
sangue. Negli esperimenti condotti sui topi, Longo e colleghi hanno da un lato simulato il
diabete di tipo 1 somministrando ai roditori alte dosi di streptozotocina, molecola che
uccide le cellule produttrici di insulina. Dall’altro hanno studiato topi malati di diabete 2 a
causa di una mutazione nel gene Lepr dell’insulina, caratterizzati da resistenza insulinica
ed eventuale perdita di produzione di insulina.

In entrambi i casi gli animali diabetici sottoposti a Dmd per 4 giorni alla settimana, anche
in stadio avanzato di malattia hanno ripristinato la produzione di insulina normale, ridotto
la resistenza all’insulina e mostrato valori glicemici più stabili. Le analisi hanno rilevato
che, durante l’alternanza Dmd-dieta normale, geni normalmente attivi nel pancreas in
fase di sviluppo di topi allo stadio embrionale si riattivano nei topi adulti diabetici. Questo
aumenta la produzione di una proteina implicata nello sviluppo delle cellule endocrine
pancreatiche, la neurogenina-3 (Ngn3), e di conseguenza promuove la creazione di
nuove cellule beta sane che producono insulina.

Oltre a questo test in vivo sui topi, gli scienziati hanno condotto anche analisi in vitro su
cellule umane. Hanno esaminato cellule pancreatiche in coltura prelevate da donatori
umani, scoprendo come nelle cellule da pazienti con diabete di tipo 1 i nutrienti che
imitano il digiuno aumentano anche l’espressione della proteina Ngn3 e la produzione di
insulina. I risultati suggeriscono dunque come una dieta che simula il digiuno possa
alleviare il diabete negli esseri umani.

“Una quantità crescente di evidenze indica che la Dmd sia vantaggiosa in diversi contesti
patologici”, ricordano dall’Ifom. Uno studio pubblicato su ‘Science Translational
Medicine’ sempre dall’équipe di Longo ha dimostrato che “la Dmd riduce il rischio
di cancro, diabete, malattia cardiologica e altre malattie legate all’invecchiamento, in un
trial clinico su 100 pazienti che avevano seguito la dieta per soli 5 giorni ogni 3 mesi”. E
studi precedenti avevano indicato la potenzialità della Dmd di “alleviare i sintomi
della sclerosi multipla, aumentare l’efficienza della chemioterapia per i trattamenti di
cancro e ridurre il grasso viscerale“.

“Queste scoperte giustificano uno studio più ampio sull’uso della Dmd per il
trattamento di pazienti diabetici umani” – commentava Longo all’Adnkronos – “Ci
auguriamo che un giorno le persone affette da diabete possano essere trattate
clinicamente con una Dmd per alcuni giorni al mese, mantenendo una dieta normale per
il resto del tempo, e di osservare risultati positivi nella capacità di controllare i loro livelli
di zucchero nel sangue sia attraverso la produzione di livelli di insulina normali sia
migliorando la funzione dell’insulina. Uno dei nostri obiettivi per applicare questa
scoperta alla ricerca sul cancro – conclude lo scienziato – è quello di capire se i cicli di
Dmd sono in grado di eliminare le cellule danneggiate da chemioterapia o da nuove
terapie oncologiche, e stimolare la riprogrammazione per rigenerare i tessuti e gli organi
danneggiati”.

cardiache

3 / 4

    TG5STELLE.IT
Data

Pagina

Foglio

07-12-2017

patologici”, ricordano dall’Ifom. Uno studio pubblicato su ‘Science Translationalpatologici”, ricordano dall’Ifom. Uno studio pubblicato su ‘Science Translational

Nel diabete di tipo sia 1 (giovanile) sia 2 (adulto) – spiegano dall’Ifom – il pancreas perdeNel diabete di tipo sia 1 (giovanile) sia 2 (adulto) – spiegano dall’Ifom – il pancreas perde

06
93

37

Ifom

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Pag. 90





Fonte: www.globochannel.com

Seguici su: Pinterest

>>​

_______________________________________________________________________

 medici medici    bloccano bloccano    riducono riducono    diabete diabete    alimentazione alimentazione    corretta corretta    pazienti pazienti  

 stupefatti stupefatti

Read The Rest at
sapereeundovere.com

Aggiunti di recente

0

Condividi  Facebook

All Rights Reserved Tg 5 Stelle Powered By RSS-Script

4 / 4

    TG5STELLE.IT
Data

Pagina

Foglio

07-12-2017

06
93

37

Ifom

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Pag. 91



Login

MODA  COPIA LE SFILATE  BELLEZZA  GOSSIP  TUTORIAL  DIARY  TENDENZE  VIDEO

CercaTagli capelli corti, medi, lunghi: tutti i trend per l’Autunno 2017

ABBONATI

EVENTI CULTURA&SPETTACOLO LIBRI&MUSICA TECNOLOGIA VIAGGIDIARY

1 / 3

    TUSTYLE.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

12-12-2017

06
93

37

Ifom

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Pag. 92



ICS International School apre una nuova
scuola per bambini e ragazzi da 0 a 18 anni

12 dicembre 2017

L’ICS International School inaugurerà sabato 16 dicembre in via Tenca 2
a Milano una nuova sede, dando il via a un percorso di comunicazione
multichannel ed eventi diffusi.
Si chiama ICS International School ed è nata dalla fusione di KC School e
Ludum School, il primo avamposto italiano del gruppo internazionale
NACE School. Si tratta di un progetto formativo, a cura di Mediamond e
LAB18fd’a, basato su un curriculum di studi internazionale e dedicato ai
bambini e ai ragazzi da 0 a 18 anni. L’obbiettivo primario? Mettere lo
studente al centro, rispettandone le esigenze individuali attaverso piani
di studio personalizzati.

I corsi spaziano dal design all’arte a quello di Food Design, dalla
fotogra a alla robotica. Fondamentale l’apprendimento di più lingue,
inglese e italiano, ma anche spagnolo e cinese. Particolare attenzione
viene data allo sport: attraverso le varie discipline curriculari ed extra
curriculari. Agli studenti dagli 11 anni in su vengono poi proposti percorsi
di approfondimento in tema di ricerca scienti ca in partnership con
IFOM e, per l’imprenditoria, curati da docenti della Bocconi. Una scuola
a tempo pieno con cucina interna a cinque stelle.

La scuola si caratterizza per aver creato un trait d’union tra le radici
culturali italiane e le altre culture, che accoglie e valorizza le differenze.
Gli studenti sono chiamati a progettare, utilizzando modalità didattiche
che sviluppano abilità di osservazione e ricerca, approccio
metodologico e utilizzo del pensiero divergente. ICS è già attiva come
Nido, Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria. Dal prossimo anno, l’offerta
formativa verrà integrata con la Scuola Secondaria di primo grado (
settembre 2018) e, successivamente, con quella di secondo grado
(settembre 2019).

Per conoscere da vicino la scuola, vale la pena partecipare alle varie
iniziative organizzate per permettere ai gentiori – nei panni di
spettatori/attori – di fare esperienza sul campo. In calendario:
14 dicembre: “Arte & Live Performance”, una performance fashion dal
sapore educativo, da Zadig&Voltaire (via Santo Spirito, 18, Milano), dalle
17.30. Arte e moda insegnano il rispetto dell’ambiente, grazie alla
rappresentazione pittorica in real time di un giovane artista che
rielaborerà il famoso pantalone Phlame Deluxe, una delle icone della
maison Zadig&Voltaire in esclusiva per ICS School. La scoperta del
mondo Wonder continua con l’arrivo di un personaggio speciale del
mondo delle  abe, una visita che stupirà i più piccoli.
16 dicembre, Open Day dalle 12.30 alle 18 (via Tenca, 2) con un
allestimento speciale all’insegna della meraviglia che sorprenderà grandi
e piccoli: sei famose novel inglesi introducono gli ospiti in un magico
mondo con laboratori, giochi e sorprese. Durante l’evento sarà proiettato
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il corto Building the Future, ideato in esclusiva da LAB18 fd’a per ICS
International School, e si svolgerà un incontro con i rappresentanti della
scuola nel corso del quale sarà possibile chiedere informazioni su
iscrizioni e metodo educativo. In tutti gli eventi non mancherà il cross
over sulle  abe a cura dell’attore teatrale e speaker radiofonico Fabio
Giacobbe. Dettagli degli eventi sul sito di Donna Moderna.
ICS International School di via Tenca è la quinta sede milanese ed è stata
realizzata dall’architetto Massimo Magaldi. Le altre strutture sono in via
Pietrasanta 1, via Dei Fontanili 3 e in via Orti 18 (info@icsmilan.com
0236592694).

Cinzia Cinque
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Mi piace 20 mila

Commenta

Ecco le molecole killer delle cellule tumorali

Da tempo si conosce la straordinaria capacità dell'organismo umano di auto-

ripararsi a tutti i livelli, sia ...
Segnalato da :  Blastingnews

Ecco le molecole killer delle cellule tumorali

(Di venerdì 1 dicembre 2017) Da tempo si

conosce la straordinaria capacità dell'organismo

umano di auto-ripararsi a tutti i livelli, sia

macroscopici che microscopici. Infatti, all'interno

delle nostre cellule ci sono particolari

molecole di RNA che lanciano l'allarme appena

viene rilevato un possibile danno al nucleo dove

è contenuto il nostro DNA. Ora, la conoscenza

di questi particolari meccanismi è progredita

talmente tanto da far pensare di essere giunti

molto vicini alla possibilità di poterli bloccare e,

per questa via, sconfiggere definitivamente

molte forme tumorali. È stato, infatti, pubblicato

sulla rivista Nature Cell Biology, uno studio prodotto dall'Ifom, l'Istituto Firc di oncologia molecolare, e

dall'Igm-Cnr di Pavia, che descrive come i ricercatori siano riusciti a creare delle nuove molecole,

denominate antisenso, in grado di legare le molecole di RNA complementare all'RNA delle cellule

da ...
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